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Per tutta Itulia franco tli poitó , * 
Per PEslcro te spuhC <li posta tn più*'' 
.1 piit|junicnti poMÌcìpaii;si coMoggìtho j>rr Irimcstro, 
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HELSINGOÈR, 18. ;— I princìpi «re-
ditbrì di' Germania e di dutìiwàtcaBono 

I • ^ 

arrivali iersera, e furonp, ricevuti tlul 
Re e dai presi dènte, dei Couî jglio. l pr-in-
cipi ereditàrrcontinuarono quindi il viag
gio per l̂ 'redensborg." '', , ' ' 

'PERPiGNANO, i8. -^ 1 carlìsii battuti 
0 Balaaieiry abbandonarono le posizioni 
dinanzi a Berga. Dirigonsì verso Suria. 

• . I . ' 

V'jifiUrnazionQlekQGèif^^^etG cartelli 
rd^livi agii incendi dìAIcoy, e di altre 
località ntt quali dice che, gli operai 
tion' Ujjnno bisogno d'incendiare le fab-
bipictìà óerclìè dev<>no ufi giórno appar 
tenere ad essi. 

, i j 1 

>-+^ 3:=.'3c \!^^ -wi 1 . ' ' - ' F H#' I II I " * I 1 ^ 
" * ^ l • ^ — • • 

MOVVEI J 
•.. f . ,: t t 

• 

• 1 

«rfV^B^VP^ 

- L'argomento più grave, che- sMmpone 
presentemente ainialiat, e COG forma og
getto principale «ji stddiì pe' supi iĵ qrnini 
<l.ì Siato, è quello.c|elle finanze. In po
litica propriamente detta spessohamolta 
parte la fortuna: l'impreveduto cprreage 
tijlvolla molti erro ri j e supplisce a ciò 
CUi fecê  diftittq. Ja volontà o, l'intelletto 

' deli'9c*n30,. -Ma in finanza tutto è stret-
,̂ ŷ ,13fjeiî te.positiyo: le cifre stanno ìneso-
rab.U per. determina re le condisioni di 

Mù ' :pa€sp ; 0 gnu no fócenjdo i ÌCQB ti 'può 
. compri ndere (Jloye si è, e doyd sì pub 

andar a Hnire. ' ,., l-,-.'-r 
Sarebbe ingiusto accusare gll.womlni 

..p^Jitici df Ualia • dì non essersi ocbu'pati 

al caso di conoscerle. Non neghiamo 
che si potesse rir;:meglìo, ma è proprio 
il coso di ripetere, agli accusatóri p ù 
accaniti: * Chi è di voi senza peccnto 
gelli la prima pietra. ». In conclusione: 
si è voluto fìlir molto,, e,molto Jqv^ro 
si;è fiUto- ma senza rifili) tere che in uno 
Staio nuovo,'.dove tutio. è da creare, 
cominciando dall'eseréìto e dalla mA-

: • • ^ • • 1 " • • • " 

rina, e dove i lavo]ri..pubbliei riĉ hied̂ -
vanp straordinan ,s^cnnzti, non 'si po
teva far senza di risorsa,,straordinarie, 
Quando iu d' uòpo cepparle, mancò la 

fjrpftno energica» intelligente per̂  scatii 
rirle, si -è ricorso' àgli espedienti, é non 
si/eco cùe aggravar'e,il mâ le genzd con
seguire, ciò che 3Ì voleval" 
_ jjjjip̂ p ic; circostanze non sono mutate: 
anzi;^i ircivî moapivi.Qhe mai di fronte 
a bisogni urgentissimi, cui bisogna prov
vedere, e che non ammettono altra alter-
no ti va: di spddisTunJj, o di înu îijare 
al là; pbsî ioae 4be,; ìli. Eu r̂ pa ci. | ^pe|ta. 
Tutti hf̂ n̂o \jx coscienza di. questo grave 
quepito clì;e geqlama una.?sqluzione.' Oa 
questo sentimento deriva foràe la fai;rag-
gine di progetti che si attribuiscono al 
nuovp prpsidgnt'e del, Consiglio, non.ul
timo fra] quali èfil' idea di uRspreatito 
colossale, idi'testerò ,̂ t'* • '̂  '>i 
sIAlle molte recise smentite che furono 

date a questo próge|to non abbiamo bi
sogno di, aggiungere la nostra; un sem-
rpiice {̂ guardo alle attuali condizioni del 
Irpepqâ ô » basta pei:,.Rimostrare; se i non 
la impossibilità, per lo meno la d>incolta 
grandissima' di combinare una. simile o-
operazione, anche a patti onerosissimi., 
'^^!m p\ (la Ufi bel dire. Come si,,pi)ov-
.vedp ali? urgenze rivl^tnomenlo, a quelle 
•che possono sorgere daii'og^ì al domanf. 

guerra*? in casi ordinari! molto si po
trebbe sperare dal riassetto delle impo
ste, e dalla soppressione di molto .f̂ p̂ se 
inutilf, per ]in;ìitarsi,«nicamentp alle pro
duttive ',, ma l'applic9zipne;di questo prin
cipio, che pure,dev'esser fatta.sePT^ain* 
dug'p, basterà per il, caso in.cui cUro-
yidmo? Lasciapdo anche sture i periepli 
del di Jutìri; sì può in coscierjxa,j*itar' 
dare più oltre un miglioramentp nella 
classe degli impî egad? 

In conci US'one,: noi abbiamo fede ̂ ran-
dissima neiringegno* e.neî buQn volere 
del nuovo ministro dtlle fìnaiize, ma è 
certo che uè lui,,nò alcun uomo noli 
tico in ,Uai(^ BÌ è ntaì trovato dinanzi ad 

^uniprobieraa diocesi diffî ùle soluzione, 
por cui non sarà m .̂spvi^rchip l'appog
gio che, tutti gli ondati e i .veri patrja<,ti, 
fyori e dentro della Camera, sarann̂ o per 
^dargli.- .! •. 1.,, . ,. ' : ' 

ebbopoi luogo finbato {̂ .jCir.tó : con tu Uà 
k pompa, ĵ a^cerirponia fVco^tnqyeritOr 
Ti' suo cadavere fu, seppplìitg in ppstp 
distmlo. 
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delle, sue finanze quanto" dòvevan'ó'; la 
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questione ;dl pfjov;vedére i ̂ mezzi.,jj|̂ aé̂  i ' 
sai'i a- rlsanguore rèrarto fu,anzi îĵ ipie/ \ •& al bisogni dell̂  a-venire ì Certo è chja 
,lp^ 9.ngolar^(idei.tanti .minisieri, che si nptì si può andare!avanti wolto .̂ lungo 
Bono : succeduti. Se non-vi sono-riusciti^ ^ ^̂ bî |un disavanzo Vannuo di oltre cento 
più 'Che alia loro incàVtaĉ tà, e al lotjò . ipoilioni,.e scavare una voragine,^che pbi 

corso dì cii,pp t̂à̂ |̂ e,nQbo PP2*J sarebbe 
j|autil^.ii'eniim.drare, giacché tutti: eono 

_ _ _ __ _t}__ . r., ''V ' 
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Jìoma,,ÌS,agqHto. 
, Y) ,V Qsservatofe Mqìflmif} (la quella 

gioia che,è, ,yedut0| cèrne un, giorna
letto lombaî do; aveva pubblicato , un 
prpsuntQ discorso deironor. yicconti-

I 7. ' -1 

Venosta,. )o lia. ri prodet^ .con tutte le 
insulsaggini e le inverosomìglia.nze che 

„gÌorna.lucQio ci av| va, Eiìf lazzo nate 

Francia, gli sarebbe .impossibile fare un 
discorso m cui sarebbe molto'ifaciìe la
sciarsi sfuggire una parola'' di mal ce
lalo fiduciaiO di non nascosto timore ;̂ 
l'una cosae l'altra, da. tenersi chiuse 
In petto da un ministro !d<?gìi èsteri che 
non deve mai tradire ciò che si passa 
fra le quattro, mura del suo gabinetto 
e nello scam b̂io dei cifrati dispacci. Ac
qua in bocca è ii programma dei di 
plomaiici e mni questo programma ebbe I, ..., Affermare chei fautori dell'i appellò 
bisogno piò di ora 13̂  essere osservato al popolo assisteranno senza(Jjr'; nulla 
FCPupolosymente. ' ; ' ' • * .senza lai*; mdla, alla .rMaur̂ izìo îe d̂̂ ^ 

ordine di, cose che 'è la negazione più 

LA FUSIONK: EO l:;BONAPAamTÌ 
• y. ,'':i\n ' . . ; • • : . 

lamo alcuni passi deli giorpaló 
bonapartista l̂ Ordre, teMyamente alla 

1 1 . ^ L -

fu3ioneI borbonica!.• ,y-. . ,.| j 

E vero che il comm. Nigra comuntca 
^cól'ministro*'degli eè'teri, ma è assurdo 
'sostenere che gii f,(Ĉ fa 3opere questa 
o qiiella cosa. Si potrà procedere a fùria 
dì i'nduzioni ma noti''i&ltro. Intanto che 
la situazione non ha nulla dìi eccessi 
vamente allarmante lo si rileva dal fotto 
che il Visconti Venosta è'assente da 
Roma; e che aasèriH'' sono pure'il se
gretario generale eomm. Artom e il 
capo del gaÌMnet'to éomm. Tornìellf. ' 
> È'Staio afllsso stumane di buòhVra iì 

•r 

mamfosio per rinviò a Viennìi di un 
certo numero di opèM'romani incari
cati di visitare • l*iEp][>osizibnfe,' di slu-
diaria e 'dì riferire in proposilb; Tutti 
gli operai addetti aMo'̂ SÒdétà di mutuo 
sb(!cor3o della ciiik sbrio' Chiamati do-

I I 

'menica'-a^ sĉ  gliere*'•liberamente quali 
e la ha servito.caldo cUdo,ai,BUGÌ re-1:̂ ^^ *̂ ^^^ comi)figrii desidéfsno inviare 
verendi leitpri con dei commenti.abba I »"Vienna. La spedizione si-farà a spese 
stanza insidtantl... tanto per non perV̂ '̂*'*"" nmvfn.f. « AnimnnMn,. Aif̂  
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iìOn sia pm possibile'di colmare. E se 
liei fMifempo ŝJ foss^ costretti ad intra-

^ 0 » partecipare. ad una gròssa 

- I l I I I 
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di crìtici pulluli sotto l'ombra delle cu 
pgìe deLSanto, a indirizzo^ e lunàe:della 
^e,tleratura,a,Vive.niro5iè bene che ai sap; 

bla f ì :> 

\r 

a l fiflonùnofr^^ifi^^c^^ 

SE 
t . j 

ì ti 

dere Î uso delle insolenze^ 
VOpinione stamani ha data una buona 

lavata di testa ali' Osservatore, e notò 
con ragione che non" c'è bisogno di 
avere un gran talento per riconoscere 
apocrife le parale'che si'vogliono prò-
nunciate^dal minìstno dogli esteri; IJ'o-
norevolc' Visconti-Venosta -non farà que
st'anno nessun 1 discorso a' suoi elettoì̂ i 
di Tirano. ' ' "̂  '• •' ' 
• Non lo farà perchè nelle attuali con

dizioni della politica europea, e special
mente per» gli aitimi avvenimenti di 

della provìncia e del municipio. Alta 
-carovana potranno tìtiirsi tutti gli liltrì 
operai che''ideslderfìranno' visitare la 
Esposi ione valendosì^'delle fjcilnazioni 
fatte a*g!l bparaì prescelti.'' • ' '̂M 

Anche it:V{ il'pap"a hd tfMfHMtò !h 
r̂  

Ma vada pure per la reclame (ostico 
e straniero vocabolo)' ed allora, olive che 
parer abbastanza goffa da se Tasserzione 

pia <ipl generosa e .larga ospitalità di che, io mi pónessi nell'eco'<f(?i^wt?awt 

* ' H f M 1 SJ < 'A 

, Tirala'aaoìosétldùiG^l! Mioni 
m 

• . • 1 

j.*> 
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, Si ffenieXlCi dicono ì noìtai ella cuì 
interessanie e tabellignar casta.intendo 
di ascrivermi' non appeW il ,témpQ mj 
porti sul 1̂ ' sue alî  fugaci',faglia xe^oì^' 
.̂ icrilare del mio yei,t.t\cinc|̂ ùesim9 .ap.np, 
y . premette, dicq̂ lijiî ^̂ ^ tradotta dàt 
tèiies^ una j^^^^ ît̂ t'̂ 'S» Berne, jur 
'litolata JLìdii^uè %ljfoirose, di Jfpnrmp; 
ret)cyr e'i'lioins^jrit^'iiei periodico: VEci 
act, giovani. «; 

Si prerae,ttè inoltra che questa tradu j 
zioite fi .̂ gg^tt^ d̂ . un a 
da parte d'un, censore del Corrim, a| 
quale rispondo C9,lla presente girata," lipn 
'perchè jl censore lo meriti,̂  ma per ri
spetto'aL pubblicò. ' ' 
,. I b§ne^e, î̂ ^ppià qua^nobil̂ -xa^^^ 

! • ^- ' • •' I ^ r ^ ' i i v ' . *• 'i 
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corbellerie venga esercitando: alî ombra 
^<9l(̂ ĉv)i)̂ leìmBides{m^ il Comer-a nelle 

Nella nostra breve carriera letteraria*, 
^.h> possiamo • chiamar^ tale, abbiamo 
avuto dtjglì; attacchi forti e pare" quasi 
9h9 qqaknno trov^ ideila voluttà a com-
b,atij9|ci xjqrpje; se si trattasseu di* demo
lire un colosso. La guerra fattaci altra 
vo Ita in UH g io r halu oc io de 1 la. e i tt^ p a ssò 
senza rispósta,̂  tìiaia vî rulenl,a,filìpp|cBi 
di onp djéî ^pljii epistòtogri|fi, del Cor 
fierfii-nierita una,risposta perchè:si vegga 
inoltre^ come . talùhi che- ^vennero' dalia 
natura pòco favoriti di comprendonio, si 
sfogtìmo a tartassare coloro che non bau-
no altro torto che di provarsi nella dìC*-
ficì|p,.s^^|e^dt'l)o scrivere senza alcuna 
pretesa > od ^ambizione ; dì.aprirneggiare.. 
M, Ut censo rê  comincia- dal • dî e:- che si 
trat̂ Èì di va reclame sulle àCquè solfo* 
ròs^ dì ISotìunprency* Npi usiamo •. fare 

phè cosa temon sts: qualehe cosa mâ  noi 
non vogliamo sofisticare col censore. 

i t i ì lv . • i n i j ' . . :' t i • •; ' ' • 

famiglia Vaiicana. 
!̂  Si'pdrM'di tìna'Icvata'di 'scudi del 
pnriiio clericale^ {er-l-S settcmbrel L*àr-
gomema è t interessante e «fi ì riservo 
porlarvenèî dbmanìi ''• f\ * • '̂̂  " 'i 
:>i<L-otìl Mìhghettì- è •tornato stamane da 
N a p o h . • • * '••• •^'^' • • ^ • " j •*-'•'•• ^ "• >' ^ ^ • ' • - ' 

l funeralî  dell' infelice- àW; ; Guzzoni 
>i: 

completa dei principii da essi appoggiati 
è sertiplicemente,,assurdoI \ ^ , 

Q Jn re îpbhlica, e;Vî ppijp.rL* abdica
zione della (amiglia d! Qrlè^B ,p0,iae ^^ 
nuovo vigore,f|u^^to dU6,ni?(ia ; no(^,|i> 
più in presenza, ,nel,,campo dcll^ polHica 
che la rivQ|u7ippQ'4eU)89 eJlftnticQ-tr̂ -
^ime. !1 comb^llimeotonpj^ puo,ê p̂r<s.gè 
lungo nè̂  dubbio. Ĵ a rî plq îòpp JISPÌI^' 

vivente, fi suo avvenire è m9iM0^Mi 
una nijbe, leggiera pbe/,(}:#e,tippfipjSoffìo 
rinvia alle ê̂ remî .̂̂ dfi'i;̂ ^̂ ^ 
1 uni ^ s pi riti, nelle -. lo'f ó; (̂ tâ r de,, feiper{iri?e 
ed;ììlusìom, SÌ sforzanoflpy^n'O; di |̂fejp-
rare ques!.;,ombra„ di ' fare ~mìK reajtiii 
qpî sta (;:hìmera; ,la morte ?*, paŝ jî a, 4^ 
-.1̂  ^,.nulla ppp, far ri vivace quel i^mmW 
3ui, qù-de d apprima solào Infiar ite \e ìre 
e su puf la, t̂orî  ; è quiindij venu^§ col 
suo grave e c l̂mo rispettOi'a ;SÌgilÌai'p 
,̂ a pietra ,ŝ potcrj3le. fn queìsta.tpnr̂ jja i 
'principi d'brléans^ sono ;entrfttì̂ /ieptî i 
,ŝ tprjtla(,z?a aj^as îpn^ta d̂ei G ŝpì«a|of|t 

;jjp,n,sentendoci, appoggiati ,da n\}\\^ 
t̂r.anieri. su.qti^.st§ ; terî a dî  Franfiis^j.̂  

re la mĵ r̂ o alla rqpubbV?^ e,i;itira# 
.pieî a d'oro, essi peJî aijouQi.f̂  qu^lb.fa; 
|i[\iglia.dl̂ BpfJb<?nê  ch'.è .l̂ rQ ìferifiiglìa, 
malgrad.o,jl ipSi), ,̂ sji: reqafpno, mM^' 

A-, 
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i ' ' E 

di Padova a far h téchme deDbogiìi di 
Montmòrency, il benemerito censore non 
ha (^e a leggere a pag; 137, linea 32, 
del periodico da luì citato; ' • 

: ^it4pottorèj', e ài Montmòrencyî  vicino 
a Parigi', èhe.ide* pensa ffbaÌg;rtj solfo:-
jfosirdì coiàiaooo' assai'celebrati,.é mi 
paiono affattô  conveniedti ai miei itieò-

•11-. iLi conosco bene, ma non presti 
fede alla ciarlataneria francese.-Un zt)l* 
lino gettato in un bicchier-id*'acquai e 
lavatovi'per enlrq fa- Ipv stesso; effètto 
delle acque.iidiì^onimorency.j-
= >Eiquedto> &i< chiama Us la rédame? f 

; lipuò farstampaiteìn corsivo l'Aristarco 
quanto vuole: uno dfi/ 0mpÌQ^i doUi^Jet' 
l^rattera [t^ftipig, ajl«trt(tn«a, st vi può, far 
aggiunge)»^ ^e.npp;,̂ re, ap?he<cioquatita 
punii ammirativî ;£ nonvpestaro per qiaéì̂  ! 
sto meno Ignorante a-hegarlo, perchè 
è' còsa da potetesi appurare in ogni 'tna-
riiialé 'di • letteratura tedesca. Né le^ga 
CIÒ che ne dice lo Strafforello, se non 
errò, In Tih [suo fibro consacrato agU' 

umoristi tedeschi in cui troverà uniti: 
Jéàtf' Pa&i'p nome, ed^ tìejhe: ' Ŝ apijia 
che Borné' è" tal tfriV criticò'da' rìèdrdàre 
P<émihente tesiirìg,'''1 * dùtorè déF tao-

'- U censoré^'è'piUo dì t^j^ aèsi; fsk-
ed ' ósU dell a rioslra- tl̂ àdâ ìon^ ; ma ha 
il ' té irto dv nòfì '*<fHitj jlletVré il peri òdò^ 
di'gìi. assi, èssi éé Òssi ia^'M qitato, ;ìà.i 
"<̂ iti • stucchei'bìézza bisogna far' sentire 
per lasciare il relativo spìHto alle se*i 
guenti parole colle quali chiude quel 
brano, cioè: «Ch'egli venisse ù,na spra...' 
tria per tornare 'più grafli,to'al(^ leurici, ; 
voglio pàrfaèe 'di' iofie in te;;za ^persona, 
cotóe Cesare, e' in modo indicati voi i 
come la storia universale.» ^ ^ 

'li censurare sens» citare tutto il bra-
no è piiieebè irragionevole, è indelicato. 
Era dunque nella necessità il .traduttóre 
di riuscire noioso, perchè' doveva acco
modarsi alle viste dei suo AEi'tore,;̂ hè 
intendeva passare ad una forma ((•tu 
gradita per leJeltPici Era dunque ìietja 
•necessità di usare la prima pmym, per
chè aUrimentì noti poteva'passare ìii 
terza persona, come Cesare^ era dunque 
nella necessità di usare' ,ìl modo sog-

* ' •• r T : ' u • I • . . ' l 

giuntivOj pevthè dovGViii venire all'indi

cativo come^ lâ  siprja tifjiversale. E jSiCj-
còme il fatto si riferi va al, passalo èra 
h»d isijensi?bil̂ , 9W^ : <)' J!>Xi,R<3rfètL0 : flèl 
mòdo ìnedésimo. Perchè poi Pimpièrfèttp 
soggmnavo. italiano sìa,cosi stbdante, e 
cosi .ricco di assu di essì^ m.ossi ne 

uno di va ente m. btiona reI;j?ione, eoi 

mio di>vere drtradu Vi» e, posi beine^ 
I ^ fl ' 

in tén zìo ili ' del 1* Attitoré. ito toccato J'apìce 
d una buona -traduzii-ne, ed è; da. lei 
censore carissinio, che ne vengo is 
.Se mi accadde 0 m̂ i ^ccadrA..di. ,̂  
detóo 0 dirle villania, prima o "ROL tpqg^ 
le.amplìs.4tne grazie, che GLIENE IO adès-
so in conto di compendo. 

'K. \\ 
\:^' 

>'\ 

% vero che CI ^pno le 
nìvano accendendosu ma.è \l?ro sinché 
che Tautore tedesco qice così : aie $tcrne 
ivurden angezùmel, ed *o non credo-*" 
dovere del traduttore il corre^gexe gli 
àntori, ^e poi qqalcunq. nph yr,ciY?,?Î Ò 
gcberz?i ' di,! qu îlia. ,eas\r,es?iipne è, pè^pre 
p̂ r [$, ìŜ il̂ la,. fiPJJiczza di : co,mp«endonio, 
I ili cehsore muterà' eàv^rsì sgli'i stivali ò 
t / t j 
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I 
Sólamente, i tempi sono bèin (̂ ^mbluti : 
essi i»on potranno t̂ eppur tradire Enrico 
V; Enrico ? non eiiié, non sì cospira 
riel vuoto, 1 prìncipi cVOrìéans non a-
V;i*anrio ottenuto che il triste perdono 
di un esiliato volontcìHo, del rnppresen-
tante d'un regime eli'ossi, più d'ogni 
atì^PwQaaUllJwirPmJ^'ovesciare e chcj 
non, è più possìbile rìaìzsre. 

s 

! 
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sIftiiiìoM monarchica 

dosi più gll'^rleans tra la nanióne da 
una patte é la. tèJìHiimilà dall'aUràt;.po
trà effeituoi'sl rIaVvìcìnamento in Éodo 
da rendere possìbile una restaurazióne 
monarchica. f^ 

Supponiamo ohe ìl Conte àl'Xhambord 
posto a'fronte della naxioneV rtoU « àò-
CQrdi con essa, ed incoraggilo anche 
.dalla resipiscenza Jdeli Principi d'Orleiins, 
egfli si ostini più che mai heiroffernlare 
ì" pViricìpii ìmpratìco|)ìli e nel manlettcre 

•HIIW^Wib*^MÌ^*W*^lta*^^^iWtliirtÀ' 

J " L • • .• * » • 

N 1*1 I I I 'imp*m 

«In quanto a me, nell'esip^o^o vi- ueli'occhiello e Je signore 
ci no alia tomba delVImperatore^ medî  v&anò> intervenuti anche a 

nei eorsetto. 
ateuni ufficiali 

to gl'Insegnamenti che mi^hi Wàèiato 
io trovo rieir credila paterna il prinoi-1 SPÀONAja Allorché infuria va in Ispa-
pio dèlia ìtv^rhUità nazionale:© h ban-(' ?S^:^^S":*^^?1 ^ '̂'Jf̂ T '̂̂ '̂̂ ^^"'̂ ^ 

i 4 

di era che' lo consncra. 
•Quésto'pfincipio, il fondatore della 

pli antichi paruii monarchici prestarono 
, il ìoro„ appoggio al gqver̂ no ner ristabi-

Wva V* ordine. Ora che ìl 'movimento ri-

IN FRANCIA 

La France ha un notevolissimo artì
colo su questo argomento che stimiamo 
ben© Jcipssumerei ;. ;-

Una delle tre monarchie che s irò 
vàVWo' di fròìite: è scomparsa. L*orlca-

la sua b*Sndistra.'Cosa fLìhinrt5' 1 
1 

non può avere che questo significato. 
AUfimentl non potrebb* essere che un* a-
sÌénya)tìi''S6nò:!qùafaht?Wpi; ^tìi Fi- ! 
lippe riconosceva solennemente il prin-
ì̂gi(>0( l̂l̂ igdvI-àttifàìfttaìiìóiitiler'Oé î il 

•(jtet0*ftfi«P#llgì̂ *î ipudia {''erèditad 
padre e ne straccia •U'teaiàMm'oV Egli 
fei^ifi^hi^,^s^zfà''i5rfn'dfzìoni diti&zi alla 
^^ai^aJ'dl^'mrittó^aìViiioé '̂ -̂  i " '''• 
f5f;L̂  -̂ m&tìtirié pertanto riiiiahè pòsta 
^tai la'̂  iliotoî rchbA^ trìidizionSile' rapprie-
'éé&miMàbtià''tìl«mfembbtd>; la wd-
narchia del siiffragio universale rappra-
-3èW«tv''î î tt*itnp(efo'e là repubhliU.' 

f̂'• Si''bà*ai ̂ gtì̂ aferprezzbmonti che ha ' 

^ '̂̂ ìlib̂ éitì̂ stra'tirlèfifnlstó persist*i ̂  1 
ÌÌr§->t^gbiicorfMió dì''fusionfe: PiuU 
•̂èb̂ *'t£flmb'dar&i alia'M'iiarchià léggiuì-

ttista, la sirilstrai orleambb'si farà-̂ ìl̂ ^̂  
ana; 

i \ì éétiiS destro''pretende Che il conte 
xiì* P iiH'î ' • sì&feV '^ ì-fecàio a ' F rò hèdor f • un l-
'̂ arhiihté pét̂ '̂ isìmpe'gwiré l̂a parola data 
'tóòf^'W«h'^tói*tìèaVìòne ' delle 'lèg^gi di 
!feiÌlb;''S^mbrft'cìié '̂alló'fk;• afiinfe 'di ad̂  

cipi; còsa'farà fn ispccie il Duca d';̂ u-
'maleYìmpugneHnno essi la spada-pel 
'vessillo bianco contro il vcssilfo tnco-

Vi sono delle eventualità che ci sem-
brano più probabili della restaurazione 

ideila moPài-chia di dìi*itto divino. Golorb 
MqUàìi Spretendorio che tuuo quanto aV-
viene inòn abbia altro scopo^che di spia-
;nare la via alla candidatura préfeidcn 
'%ìal̂ :al Ducad'Aumale potrebbero bene 
in Qoe deìf conti aver ragione. "'̂ : r 

l - I 

,n/.. 
IL 15 AGOSTO A CHISLEIIUKST 

nostra i dinasti a lo ha riassunto nel te-" voi azionario è represso-ovunquR, ad ec-
parole seguènti, alle quali lo resterò «P'̂ f *^«/'̂  Gartagena e dbpo che una 
Lmnvp fliWr̂ - ^^^^^ almeno dei mimstri si mostrò di-
sempre tedele. , j g^osti oVf̂ rso gli-insorti domati ad una 

ÌnduigtO?5a che se rubra perniciosa ai con
servatori,, i,giorna'ii aptirepiibblicaoi e 
più ancora antifederalisti si dichiarano 
in rotta col governo. 

« Tutto per il popolo e mediante il 
in- popolo. » 

Prolungati applausi e gridìi : Viva 
l* TmlbeHtore accolsero il breve ma si-

Sfóntagnìn Giuseppe cent. 30; Olivieri 
Gaetano 30; Chiodin Matilde 60; Got-

JUardo Luigi lire 2; Zuin Angelo cent. 20;. 
Nardin Luigf lire I; Rampazzo Gius. 1. 

Totale come sopra L. 44:71. 
(S) Offerte raccolte. dal Municipio di 

Albignnsogn: Stninlin cav. Giorgio, sin
daco Lire 5; Olivelli Gaetano i ; 3oi4 
Vaientino Ci 60; Volian d,"" Luigi bre 2; 
G;irinato"iVnlonìo S; Turala Domenico 9; 
Vanni Bernardo 3; Bellon Luigi cen. fìO; 
Calotte, Luigi ì>0;,I;a!Bzaretto.Olivo (ire t; 
Bellini N:»tHle cont.'.^; Fal)ris Ant. 50; 
Tub d.*" Francesco: lire'2.--^ 

.; ui ...:. , Totnie ciìjrje.w'a L. 20:50. 

gnificante diVSofsò del 
cipe. ; " . 

L . 

e prin 
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CRONACA ^. . ._ , . 
E NOTIZIE VARIB 

' ^ 

iìiista d'ìiatià) 
J„M 1 

Etjaunto il periodo nelle iraiiaiiret i 
raf^fesenlaHlì del itèib'^ìtm o delj 
Ì*'im|)Kfo germanico sòTto^érivovario, nel* 

l. 

iu L* Ordre riceve,41 seguente lelegrarp 

^ j*.y.̂ .̂ sp.̂ C *̂s/e/i!wr̂ i, Ù rt(/»s/o (sera). ' 
Oltre 1000 persone, assistevano alla 

Meianìtà. . r uu ^ • \ i i:i < 
,,;,4:lle di^ci le deputazioni della gioventù 
ff antŝ sft, Â eiUe ^o îetià di mutji 0 soecprso 
uomml -e doppe, dal conìn)ercìo e degli 
peperai,,sono introd^lle, qel Piarcoje vèrso 
\Q lì 1 [3,si ;pong,qi;io in. vìa versQ, la C«-
pejl;a:,di S- M**?î  ove giace It̂ ,salma del 
,rimperatpre,_ .̂ ;>.;,<( / .vm., : :' .. . i-
, ; t3|ia«do ii Principe imperiale e rim-
operatrice^entr^ijìip in:,chiesa, una-ppo-
fonda ĵ ìl̂ prioniE? ,̂'̂ q)padroni degli astanti: 
Vut̂ i gU,;̂ c)iCcbi sii bagnarono di lagrime. 

V\M"CM9/*?/« "̂ îî o î ritorna a;,qam-
,̂̂ p,flopsj?,,;it-̂ ipaPfiWìpe e ìliiprìncjpe 

<7i«H<à citiadinav — Stccorst alt-
nietìtmi 'ai-''pòveri detlu dlUt 

• '•'•"• .":-X liste' ., '.J 
; l'i Presso il Ùidrnéli^ di P<tdùva. - • 

/>iBacG»rdp'Orsola. , /.> •. ^ l 
Wol i e m î  u rgp d 011,, GÌ u se ppe 
Sacfgini Pòb. Angele?,. 

sllnò. 

evali, fltiaiik^at^ìe è» 'ìBdu'iWÌali;- la à-

''Ferro Aiitonio' fu 
n v< •v̂ ' 'n''ì'* lì 
v r # i É - 1 1 , ^ • 4 „ ^ ^ ^ 

Moc l̂lini' Angelo Vittorio , 
; Pa?quaU Peireitmì Aless. ., 
Selvatico; marc.h. Pìei ro, . 
Oferjie pr^epo V Ufficio d^lla Ci 

di etéità. 

2̂ ^ 00 
lòdo 

' '4 00 
ì ' ìttOO 
:f 60 00 

Congregazione 

Aii^h gtener<*s«!*'j'*H ;̂ Segnaliamo un 
^̂ 7̂7 l'traito di particolare liberuliià .onde si 

,r̂ &§̂ , altamente benemerita la Congrega
zione di Carità dì Abano. 

- . e -. t , •• ^ - • ' ' 

All'annunzio della desolazione portata 
in tante famigli^ di Piove dal, morbo 
asiatico, 1̂  nonùnata Gongregiizione volle 
stendere ad.esse una mano fraterna, in-

IKOO ;*f^BÌia per essere-distribuite tra 1 più 
ìfìaognosi.^ . • . - m i - M . , . : . . ; i^;;..i ^, 
,̂  M n̂t̂ e,.jneUa lettora eU^ accpm^pagna 
la- ^Qpima,,.fi,,jeaprime in;,.termin'i tpc-
cantì la aispiac'3nzg dì non,!noie rJare 

.ĵ i,̂ |ÙH,, la^Copgrèg£«Kione pii-̂ gai-iCb̂  si. 
Accetti" qp?l. t̂ f̂ai>̂ come yjqpftraji^^no 

orosa j„ebe la. nli».ti?iaK<ì li stante 

scanìbiàvanb a ' èernT le' ' rMobe; della 
nuova convenzióne, eolia'(|ùaie la con
cussióne è là corrmiòùe aygU*'ttiffic\j!\i 
pùbblìei sono aggiunti ai rè'atî  pei qliMi, 
secondo il trattato del 22 luglio ÌÈMG 

consentita l'estradizione, 
•rr ti barone Hìibner, incaricato austro-

I . # — 

ungarico presso la Sunta Sede è andato 
a passare alcuni giorni a Sorrento^ 
' RAVENNA, i5. — (n seguitò al ìaiii-
mento della' Banca dì Romagna prórìun-

._'.cuore dei 
r ' i . ^ .i • • • ' ••-• 

iii-Abu 

"t^ ** 
i ; £. 

fi t ,••1 ^ ^ ^ • • i l i • • * ^ i i n 

^Sommtì pubWrtìàta'i 188^ 

à̂l̂ l«i*tìr̂ l énftetb î ùmèrb di Voli'dèlia 
^'Mm\ 'gli! f smié'̂ dfeî  ' prindi j^ì ' bbbianò 

impqTÌate:«sat^o.davanti agli im^^^^^^.^^ ^,^^^^^- ^^y ^^^ 3,, 
PMti;ed.Uan^.p,per ca^cuiiounaparpla .̂ ^̂ . ^^_^^^^^ ^^^^^.^^ tìosiiVM 

ono 

+ ^v i 

àlldriP'préWésî ó" ebèffJI ••cóifitb "'di 

»tì'»itafilp'negitHÌJìista^^*'#èéb<dé*-pià i J1 

a; ' V •= / ?é chiì -tebm!. 

itìrbaio^ il hVj§li*d^ebsB'ì^e#lista,''drcia. 

4ii?mSJ;a^MtneiBtot, 
^jìAlle lrA,,5Ìc§HÌ5uc«̂ P.anfi||a grap saja 
,d?il ,palft?izo, pv|jì̂ mmira&ì U..siutna equ^- ' 
=&ire;deU';if)p;&rài),Qre e ì\4l]i)ura. presei); 
il̂ ato dalla deiìegazipijp. Mìa gioventù|?aflt-1 

' ' • • • '̂  ' • . • V r ^ ^ ' f - ' ' I 

tttt RnH?)̂ ^ ipìP̂ iVial.e ìndi4zp'.AgìUv! 
,s,tan.tj jappgu^p^itp^rple che.̂ :̂par;§,c,c'bie; 
•ripreispì fuijopp.Jnterrpttter; ^a claniorjpip [ 
g rida di t V iv ̂  \ If. JLm perat9 r^ ! Viva l'to-
peratrlQfi I jŶ yâ  iNf̂ ppleoine, jY- .: ah 

« Vi ringrazio in nqpie ,,d§li'Mlmpjena- • 

3a posti!'sigilli 
alla Succuraale che trbvuvdsi impiaiilàta 

( - . - 1 fra' noi. : . 
•) FEUBLARA, 18. - ' Là Gtóiefb'Fer-i 
Tavèsa reca notìzia di tre incendia' scop
piati-lai settimana scorsa in quel di'̂ Fer- \ 'Siàstni M\ • 
rara.' * ' •' I Somma doèk 

. |p«>nit|||^1Ìfi/c«ntiiB^iBle. •-' La seâ  
sibrie ordinaria d'iiutup^p 4,i,t|ìU8atp ppn-
siglib comunaIè veri'a aperta ' il '^ìorna 4 
settembre p. 'v; alle oì̂ è 8 'pdm.' • " : 

tiOxiiV; Sii«é».ai benefizio dèi dan'i*ièiir̂  
giati. dui-,terremotò nella provincia di 
Belluno. : I ,' \ 'ĵ T̂jvvn.̂  

'!̂  Dal Miiniciî iQ f^\ Rubano Lir^ lpO;i 
Offerte dei privati /accolte' dal Segre
tario? dél̂ 'Córnlftiè' 3udd;°1i4:;71 (ìy; Of
ferte raccolse dal Municipio di Albìgua-ì 
,̂̂ gp.2î jÌ3a{̂ |v(̂ cjtti,GÌAvanni:2(Jb :̂Siro.: 

i. 

yisppsta nel sQp&v dj&ll|.TÌco]̂ ô e;ijnj!|a,,più. 
vivai quale niéi'itavaài un - atto i i m^ene-
i r i j i ^ ? . \'\- . . j ; i ; ' . • T Ji. • r i l t T T - i i t i r i " » .. 

rositî  cosi spontaneo e gentit!ê ,̂j„,̂ ,,,jj: • 
Incendio. —̂  Ieri nelle or«ì pomeri

diane i nostri Civici Pompieri rlovettero 
recarsi di nuova colle macchine a Le-

i ĝ naro; ^gaéndo, -che" V ìncewlHp ì i^lla natte 
precèdente, che credèvasi af ài t̂ o spento, 
si ora nuovamente manifestali D. 

popò aleuoe/ore di jlaVoro'̂ il;pericolo 

dì Leguaro iiivitati a prestarsi^per do-
},!nwfe l̂!incendio, vi si riéiutaBseiro' reci-
sameicue.,Questa vocev cMnoi[riferiamo 

• • ' • • ' r i ' ' / I -̂  ' j . • / p t L j 

lo p'er.j c^niommmlamUa,* traac^l;. 

Vii àono 
et^m '<3bitié*' atiiî i:iMb[nnlo;" îbr-
[io;ìil<Élorisigtio doLrViinigtii ^'pi-e-

Si credpno casuali. h 
<•. t . ' 

\ s 

' — - • p 1 • l Y É P -I I — ^ ^ T V . > l i 
« W ^ ^ A J ^ ^ b ^ i ^ ^ ^ ^ » ^ ^ A • . ^ i ^ ^ - r ^ ^ P-» www-^K-m^^ " -̂T? 

r ìi t j 

'pietosameute [percorsa jpochi mesiuop 
m :i.i ^innSìi-ì -r a"f> - '|i„* î.->in-'.pSquo,;i.ringraxìo,(̂ Uresi à„.fedeUu âmici 
! 5 ^ ^ ? ! S ^ ? ^ S ^ ^ c*»e mi fecero pervenire da lungla nU-

r.perp^, attestati del loro affetto e delia 
loro, devozione. 

, conclììùdfeaa Ffàim, 'sì ''mxUvk 
<mnaì'<ìrsaJìetó^bomb, non frâ  * - ^ * ^ T ^ - : ,1. 

fyifl««L„,*^, 18, -Ti-;n,4!t6i.a Parigi fu ce-
jebrataaiie ore 8 Ijg antimeridiane nella 
.C/pesa S.,iAgostino una messa : t per il 
jjiposo dell'anìrtia di Naipoleone Ul e per 
invocare la beiiedìzìone dì Dio sul "capo 
di sua altezẑ i: Ujprincipe im|5eria!e. i • Of- ' 
ficiòjivun, elepìosìnìerls = deliVfniperatorìa, i 

I Furono presenti circa 600 persone; ì fe
deli portavano una violetta, gli uomini : 

^(l)Qf£ertQ^raccolte d̂ lSeĝ ^̂ ^ Gtdtanissiìtta. 
. « . . , . . . ^ ..... «. , .. ftt giài î ^ovved îioi!béh•̂ ìi|̂  

j 

^Tì— ^ 1 m i M . I . — - I - I 

logllérseb, IO uso letJàmelt. r- Anche 

Vdô  maialano e ^uihdi ngn capisce uno 
Stìnerzo dì aueslo eetìere : ha Baronessa 

i . . i l . . ' 

' y. 

.adAnftoi'e con più garbo e con piii fino 
uibommo'? ed anche qm d difetto sta 
tìèl. non capire cèrte cose- , - , 

^Chè cosa ti iravaqha, qìoìi\ ma^~%kn-

p[|̂ Qrisf:a.,tê es(?(>j .fhe^peglj cjifi nijn gli 
lasciarono requie vìvo, cioè a, ',dir,§, J 

> - L . _ 
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ŜjÌi|?J<̂  î vf:ebl)e iXe^iio, c ^ lU}̂  ] 
,̂ e(Ìa;̂ iyrĵ p(̂ ,̂ ,(;Q|ì̂ ê inp, ,î ŷ ebj)e d9yuto 
.spez?̂ a)5̂  Ì̂ Uâ ,|9î gÌ̂  î ,s,ij,p,fa ,̂Qj;e,sul,\? 

.tr^anqpìllo S(}f.t,9 ì pip^^si 4pl̂ ,̂ P̂ f! Iv̂ ar 

îouL. G'èj una contessa la qu?if<̂  par);ai),̂ 9 
Clelia sa]^i^.4FÙi^i^,to 4\u0,a.^ua amica 

p îfjimenticato- degli scrittori ( dtìisiflatte 

•,-;H§eata chei ppss dice il ipî otiv lìegole 
•0rì^^ti(f!l/r^^ della iingufi iialiana^Wi'/XotìQ 
^n^bn.elli, laaii pagv.62; lfiuuift;cdaijl7 
degli avvertimenti sul pronume e^ii ed 
ellai : 

l̂̂ m» p.,fu^Gmcclpup, pied|«̂ ;,caads«>, 2?; 
Ronzarli GianibaJ;t.,1 ;,,,Fincato Jfatteò, jl| 
Pu^egon Glaeoùiò' 1-Z'a^òi Ang. 'cépt!/3p 
Bovo Dótbenictì lir'e i ; Gambuto AhtJ. ì 
Buda^Luigr ceut:̂  80; Parrocchia di' Vii 
J&gv̂ atte)[̂ a.ìire ;̂7Q;i,iĴ ,,<dj Bosco-2143; 

Lo visetto Sante Ure 2; Marim Pietro,?, 
Mnantd Oonienico' 1 ;**ètó'taì:ldò Pietro' Ì{ 
Pittarello Angelo 1; Gottardo-Antonio i i i 

qpmnp-̂ ndatpr,e[\ to^ghetti, 

solvere sulla nomina del nuovo, prefetto 

ih Potendo ancorâ  pi'è^entar3t* îqitalcbe 
Qstaqqltoi ci asteiùamp .per riigioni-di 
;<J,eliĉ tezza ,c|al pulÉ?bli,ca.r;p j4ffihi?iâ 'i')djeì 
nuovi prefetti; Ma- passiamo , assìQRWe 
che tutti quanEi sorto uommì gi^ esperi-
nidntatì uielr amminìstrà îiòtiî ,,*è' lèî loro 
iî Q̂ miB .noniìpoipn/io .mn'jpro"èttór& là, 
più favorevole - impressione. 
w. Gnazetìa A* ìiùìia 

^ y - 1 • • . " - - f ? • •• _ t • ' £• 
w- _ j - _ . • • i * ! • . . i t ' ij I' I • > i j iT r t I r t . t 'J I 

' ^ _ ' I L . I 

I I h . < . 1 i I 
-̂:̂ U4 

n~« • Il *-i"^ 

m ne> intende così malO: ube :ìa fa 'gbél-
gUaré, oriehei/a: obi noti'd'ha àbagliató, •• 
bitanUo a^rsproposilò kipipl'osa ' dèi' gé̂  ; 

3=¥ ^ ^ ^ ' • m ì t W'i'i'li I I * 

• / 

r 5 I • 1 j .jq ifT 

ttiolestia^loregistranotuttii.yocabtlajiiu!^ dice ^U. Baronessa eU l]m^, tmexa-
Forse che* imvaghare il, cr|lico lo. mi^ty ] 
de" per. lavorareT. Se ne vedono A n̂ti 

% 

voglia dubere U -caffè, che cosa dice 
la nostra traduzione; , , . , . , . , . 
^ -̂"poi reco la chicchera propria alle 

a a 
, M «. aver 

labbraj ma non giunse a. vuotarli 
mmo..Si IdgQO d inappetenza, e di a 
cptu cattiva la bocca d$i non dirsi.,».j ; : 
-̂ ^Wi' non'védij cjbé quòìl' tfk'ppéionik'h 

labiata; e ;Stads-sè^*'#rtìn'qui nb̂ "̂ dl. 
ieudQìme[ mas Some perchè .io / sono 
giusiiàcato da queste parole del testo 
tedesco : • Sìe lila^te iiber Appelitlo 
sigkeìt « * 

mente', crede, CÌ10 .m^,,harinQ.j^ jp, T\Q{ct^k^p.^ 
P îv;hè,Jjf|̂ jCltoto-Ìa^ 
njpû ^̂ i-j può àidpperare qû stOf<cô tĉ |t̂ 9;̂  
fe 'attenjfjoi ;sppìpiessam^rùe le..,f;9gionj:, 
1 '̂̂ ljlgibni, capi3q^t,.Cìbe,;mancauo cof)̂  
spesso nella sua censura,, , 
.•Veniamo al punto canlip,ale,_ al ititene.. 
Ari questo è l'errore di ' igfammatlea, ed 
10 rho"^proprio • commesso^ chi: sa in 
quale Seplo'rabiie 'momento lil.distra-

Mài stia attenio, signor grammatico 
carissimo, chg nella questione chiame-
remo il Puoti ad arburo, poid\e mi ri
fiuto risolutametUe all'autorità del Soave, 
cU' ella mi raccomanda, il più barbogio 

o.'yi*;̂ PA?sp al proupme ^̂ itfSi" aggiunge 
/ffj'fifif, l0A ii,,: dicendo. (jìiela/^lielo^ ' giteli^ 
^liele^ e .allora p/isi può riferàrtì anche a 
d9npa.,Così il-Boqc^acio, parlando della 
Belcolore, dice ; Il prete trattosi il tubar* 
rOj.pLiBLO diede, Si frappone i'e'pei mi
glior';supnOi:»ii:y; . i :' : rnìiD i^ìU èHiUÌ 
Q Sc:dunque posso:dire Tiferilo a donntì 
glieli/glielo»,[ gliela, glielo perchè nod 
potrò dire -g^UMe,'^:^i:,,'y 
\ v:. B̂ ìji - e'è, di : piùi Senta' clié còsa \jicèva 
il Ginotìi0, molto tempo fa,*priUiai;éhe 

ùliOuau>-ò^al̂ (il fmpmo tHpp'prùsk 
la seray senta il Cinonio (opèrâ  fcìtata^, 

wû «i(Si=f coi verbi di «̂ «̂ fi accennai talo-im 
ial;;l\iogo ((ove woM «k chi'parlali * ' 
' ndsila .ch©i i i non ! òa pìsce Itì mìa Sati-re 
ledereh^V mrfarà, g^ùxìa di capird queste 
inî i.GÌtgzippirJit9li 

^ ^ . ^ 

• v ^ 
- ^ " t a -

tswìchì anche»Vuomo più trasK îillo ed 
alieno daUe polémiche sente iV bisogno 
di rimandar* 

•' ^ ^t*^ ^f tti ti '^i^ * rtr^ V ^t^' IBI». i«3» _4. * ' « ^ . . . * ^ *'y'^ 

piacenza ai uii Professore l i Ĵ a troppo 
presto èoSgeda'll;''**̂ :"" " '̂  ^ , 

Il Dottare del Carrière^ se ci tiene alla 
^^ I sua famaaopprima un'.aUm vplia gl'i ecc. 

% 31 '̂ pp l 

ì :*l*f-';'t 1 'XU 

VISO aperto, che noi gb uv 
seremo, un a maglfior cortesia. AitrimentS 
noi dovremo crédere che la lettera emani' 
hi'i. fUì ii;ìi5ri/i aU'.''>u' Aiw^i'i,. ^, ,: 

Il moUG altre (fel la- stessa fonte, «., ^̂  
oe dalla R̂  

1 4 

. .1 V 

Ppati : Cus ènìw'ariahil0i^ cioè serve yér 

^GH poMmmm&ti^ rfspfeitó 
dl'inligiiór suono,'mutasi in glie é s è h^ 
forpia ;i(/icwe che va dèi. pari con gliele 
in riferire a maschip ̂ jê -fim̂ i ISA. » .i 
, :l^\\i p,of, cjtìi .l,a,fph:̂ tf̂ |̂ dtìzÌQpq ;̂ psi,; 

^ore c^rispmp, che {q ho stampa^ i^jie 

grammatica. Dunque od Ella non s'in
tende di gramiaatìca perchè non ha ri-
lev&to due falli anzi che uno, od Ella 

'•rivivono ancora^ checclTè' ile dìcaiiò-
saccenù del •Gor'fî r̂ /'déi meàlci che M\ 
iitan4$ il ,pQlso ìfanno .MnHnterrogazione 

m.. mediCo ,potrebbe , vnUrrogare. p,, .$, 
l'̂ utòVd delia*' ci'ittoa qùaivdb l' ha scritta 
omie 3tessd ' d l'̂  legatb e UóMìMVgM\ 
se : cousurandtì̂ î avesse iavuto ì 'l'nervi 

zio ne 
ft T • • l > * I "^ f 

t = I , H h 

l 

Mi 

Spero che i lettori mi perdoneranno 
dì aver rubato per difendermi un pò* di 
spazio, ma in verità di fronte a certi ai 

'̂  ' 1?l ?SmÌ^i 45f ìM^^fl.^f^'^?^ A 
î"?sii?.n} I ^Kî i"?̂ ^» !̂̂ !!) • ̂  m m m^ 

ISinhP erario sbaglia te .ali ora ̂  corne \f>, ò̂rìo 
Oggi dopo un anno e melodijsu^ vita. 

in tapt^ tenipp n̂ p.n ha avuto ragia di 
rìiì'sissat'é îrPuòti,' uĤ  Volumetto prezióso 
di 262 pagine che fa perfettamente le
sto in certi argomenti, in cui zoppica la 
dialettica di Via delle Zattere. 

nmmm mmmmm^mmmgmm^0ir^ifmmmn^^ 
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^vmelé dell« Btmim CRvflle Al 
Padova : .̂ .̂ .,,.̂  ^ / . 

'Vi 

H 
i * 

chinrà (Verona) con Negroni Anna, m 
bile, civile, di Padova. 

Cappelletto Antonio, celibe/muratore, 
con Baron Pierina, nobile, casatitiga, en* 
trambi dfePadova, 

Mortù — I-.0I0 Giovanni fu Luigi, di 
anni 2 e mesi 1. 

Grigolon ìlomììda di Giovanni, di mesi 
dieci. 
.Disarò Sante di Francesco, di mesi 8. 

Tognoh Giuseppe dì Luigi, d'anni 3 
e mesi 5. 

Modesto Elia di Giovanni, d*annì 6, 
Zonta Giovanni fu Pietro, d'acni 40, 

cocchiere celibe. 
Bullo dott. ^ante fu Antonio, d'anni 

tj*?, notaio, coniugato* 
BeUucbi Giulio di Lodovico, di mesi 8. 
BaUìn Alessandro di Pietro, d'anni 1 

e mesi 7, 
Coriìvo Luigi di Angelo, d'anni 1 e 

mesi ^. 
Vicentini Margherita fu Paolo, d'anni 

51, dcJmésiica, nubile, ^̂  , 
Cesarotto Borgate Giovanna fu • Giu

seppe, d'anni 27, domestica, villica, con
iugata. 

Un bambino esposto di mesi 2̂  (tutti 
di Padova). 

Yarotto Bianchì Teresa fu Domenico, 
d* anni 77,, villica di Volta Beroxxo, ve-

' Gùarrììèri-Favàrò àalérinb deità Bi-
sbn'fii j^ntpnìo,; d'anni m, vinìca di 
Villa del Copte/vedova. 

y -̂ Campanella Vincenzo fu Vito, d'anni 
24, villico dì Cincinna (Palermo), celibe. 

^orzi Gì'ó. Battista fu Luigia d'anni 
^6, induitriant^ di Volta Beroxzo, co
niugato. ,.; 

k. OSSKRVATOBIO ASTRONOMICO 
> nM ÌP A » o V A 
., r 20 agosto 

A mezzodì Yero;,c|̂ . Padova 
Tempomediòdi Padova ore 42 m. 3 s. 8,6 
Tempo medio di Roma ore i% m* B s. 3S,5 

Osservajsiqni rneteof^oìogiehe 

1 

ì 

II? PiioyiNcU ^ 
' BQÌkUim del Ì8. 

Piove, ÌB- —r- Casi, nuovìs Q, .dei quali 
morti 2; morti dei giorni precedenti 3, 
guariti,.*. ,',/., , .|(, 
, Àr^ergrimàe, ì^^'.-~p Cptsì nuovi 2, dei. 

quali hiohi 2; raortf dèì* giorni prece
denti nessunOj guariti nossuno, 

AlHgnasego, 17. — Gasi nuovi nessur^ 
nOt resta in cura L « - -

Bovolenla, 18. — Casi nuovi 8* dei quali-' 
moni nessuno ; morti dei giorni prece
denti ìmsum, gufi e iti 1. 

Brugincs 17. — Casi nuovi 6, dei quali 
morti 1; moni dei giorni precedenii 
nessuno, guariti 2, ^ /,• • <», 

Codetigo, 17, — Casi nuovi npssuno^^ 
morti dei giorni precedenti nesmnol 
gnariti 9, in cura 1, '• 

Correszola^ 17. — Casi nuovi 3, ,4^^ 
quali morti, 1 ;!morti dei giorni prece'^ 
denti 1, guariti nessuno. ' _.f 

Legnavo, 17. — Casi nuovi 2, dei quaP 
morti nèssimo; morti dei giorni prece|«j 

'denti 1, grìaritì tièsswrtó. : % 
Po(u erara, 17, — Casi nuovi 1, dei 

quali moni 1^ morti dei giorni prece**̂  
denti «̂ sstmif); guariti 5. 

S. AngelOy Iv.. -^ Casi nuovi 3, dei^]' 

\ -i '^'^ ' > ^'-^bmtt; 18j''éi*S 5,20 pom. 
Il Re d'Italia telegrafò al gen, Cial-

dìnile pi^prìe' tótìhdo^lianze'per la mòrte' 
delia coòsorle di lui. 

Sua Maestà incaricò il conto Maffeìi 
ministro d'Italia a Madrid, di rappro, 
Ben tarlo ai funerali della defunta ì qual-
avriiiiKJ luogo nella città di Valenza. 

f̂ r' n .•: ' 

sera 
î  nh! 
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NOSTRA. 

^ « • • W M M P ^ PBtp4 I T I • • ' * l l l t ^ ^ ^ ^ n W l ^ 

:H 

^"1 

m 

Leggesi ifiél ùynslìtùtiónnóL 17: ,^ 
Ci si assicura cheli governo sia ri

soluto di non permettere clie lo sessioni 
dei consigli generali'forniscano l* occa
sione di dimostra7iioni iileKali.̂  

•̂  jRomrt, 17 agosto. 
Volete una lettera piena di notizie fre-

scb a fresche 7 Nosi.posso .̂ ̂ ^̂ !̂ ?̂» „?*̂ ''v! 
MfWt V#r !a|̂ emp|Ìcff:lcàgione.ch*ionoS 

Tel 
, \ j l - ^ ì • • '••••• -• l ' * • * , •• y 

Graz, 16 agósto. 
Il consiglio comunale ê la deputazione 

proviD3ìaie interidond di ctiiedere al 
B ftverno elia ber ra cioni. saniiar ie ev 1 ti 

t ' # 

ho l'abitudine di far kvarato i ministn \ t 

•.sa 

è pori^|in movimento girovve^ 
a mio ìb|neplacito. 

,. , .. . . , . , Io registro i fatti,- e quando questi mi 
Il governo farà, se il caso lo richieda, faono^^difetto r'ìionSposso far altro che 

rispettare la legge e 1'Assemblea na- asciar lìbero' il corso alV immaginativa 
^̂ *̂ "̂ *̂ ' • • • •̂ " ' de'miei colleghi.'tanto per poter dire.: 
' lì M6rning'Pó$t'h3i m dispaccio'^tìa' ^ué '̂tb non è. 

Monaco secondo il quale il Ro di, Baviera 1 E lo dico oggi pel discorso che tàUnii 
ha ordinato clìe, qualora lV;pidemirt'co- sì compiacquérc^^ d| m̂̂^̂  in bocca aI 

1 

ì 

'•J.yi-i 

" ' I I fi • T ì l ̂  p r » - M l l t ^ B l 1 1—ITl ì t"" 4 V H t 

] Scrive il'Orfirein t̂ - > ' . i5p 
Sèĝ ndlKsv nn po' 'ài sodata nel moyimen 

governQ,,9U!?.pBr̂ ragi9^V.s 
ogni coucentraiione. di truppe. 

^^ Prugni i4 agosto. 
%diKoruna annunzia che |,propoduto 

giudirJariamentó'contro il conte ; Fede-
*Ìco fhun, •che acl onta dello scìogli-
niehiodeliidunanssa di Osseg, vi tenne 
un discorso. ^ ^̂  J^ 

,,,, B&rlim^ lS> Ì̂p< t̂o; 
lì Preusmche Volk^blait 4§^h da 

Roma hU ihfolÊ inaztonW, ch^ liniero te-
dèàc<ì Mnne eccitfftò per comlndo di
rètto dèf Portiefieii if TènèFe uh^loiitegno 

i\ .rf_. jii • ...Vi, i vL __!• . J--1 .̂ .iUiaiìiVrt • ]j 

ilerica non diiùinullt^a d'irìtensith'ìiPar- inìmstro Visconti-Venosta'aBo 
'lamento, la^cui apcrltira era fissata pel la sua ciOi]tiert:̂ ja s) riassnOse ibtìti')jrin• 
' sette ni b'ro, ai a prò r ogato ad àltr a e p oca. d isf ' àlV feertóio :"̂ 'èon un cen m di poli -

ostile (f ip^r|,;a1)àJ^gi ecclesiam^ 
governo^ aggiunge'HTgibmale 

quali morti nessimo; morti dei giornìj to fusioiiisla. Questa remora non avrebbe 
'"^'^ *" nnicamente per motivo (felle ragióni ài' 

prudenzâ ^ ma, bensì ̂ leUe divergenze idi-
opinione fra i capì del partilo sopra una 
quéstibne gravissima : quella di sapere 
ée — nei .caso cìie si^ottenga daU^ ÀI^ 
semblea una, yj3Ìi?iione lavoro^ole alla 
monarchia — ai,debba chiedere agU ó-' 
lettori ia ratifica,di quejla votazione. 

precedenti nessuno, guariti neiìsimo. 
Terrassa padovana, 17. — Casi nuovi 

1, dei quali morti ne,ss!mo ; resta in cura 1. 
. Vigtìdarzere, 18. — Primo' 'éaso' —Casi 
nuovi 1, in cura 1. • ' 

Casflfsehî w,. 18. — Casi niiovi nes: 
Simo, morti dei giorni precedenti nesmiii 
nOf in cura, 1. 
, Veŷ iflno,' 18. *^ Casi nuovi % dèi 
quali morti nessuno; in cura^. 

i tica sia Interba, sia estera*'(ito non to
glie^ che 1;Ki 'tidàìche ' giorno, egli' non 
debita ,'p non possa parlare; ma' Io farà' 1 '' .fl̂  ré^ha 0§^i 
dopochéì'on. Mìn|hetii l*avrà prece&to* df grazia déi/signori Pio,;Geletf e Brix, 
sulle vie delle jnanìCcslazioni, cosa che capì del prt t to • goéìtfffsta, condannati 

l contro il cléì'ò' Hearcìtrante, pfetiQ d̂i ri-
guardij. manellàfoi^mai più l!̂ '̂ '̂ ?î ''*" 
Tutte le dicerie contrarie'soao^lèe$fHte. 

; ̂  m do^fmigìmn^ 15 aifeosto* 
iti. >isx*i ^miig'aiòMa Wànianda 

Commissione straordinaria di sanità 
in Venezia. 

. ,^ 
' — - ^ — Il i l 1 11 

Il I l f 1 I B j B 1 1 , ^ 1 I I 

Lll mi é^^'^'^^iM^^i^^m 

ai lavori fo 1 
m='*jH^.t{^c^*'; 

ì.^ t.^ Aif w V? M . r hi n,*rf'' 
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/Estratto, dai .giornali esteri 

Bollettino del 17 agosto. 

dei 

^ * j • 

Rimasti in dira dei giórJpreced. 7^ Dietay protestante di cui ^^^^^^ Guai a badarci, e sopratutto k n 
i quali 40 all'Ospitale di S, Cosmo:; l^ellammo ieri ha votato un progetto .gronderei. Sarebtììifccettare uria .provo 

^ * organ.zzazionfef della chiesa evange- cazìone , della ..quale ci si vorrebbe far 
rfi ^ Pô m̂n " • T •"',\ . ' . i. .t 't Y . Ih pesare ^u}|^. poscìenza .il brutto'merito 

Tir''v.r l^> , . . , . . . . UA s smodale, in cui fra le altre furono dpUMnÌ7Ì'vtìva 
Morti 6. fra i denunciati dei giorni \,^,.,.^ ì.. *„̂  „^„„««.j «̂  .• „.: **•' sieii miziaiwav. 

precedenti. . : V ., :vo ate le tre seguenti prò poŝ  .più. ^o. .Alogni modo i fèrri M acaldt^no, e il 
Restano in cura: 63 dei quali 30 al f-̂  4-. Doversi nrnnmcarfì Li fnsmnÀ dftllfl V.. . . • • . . :VÌ^Ì '^ ^ - . . . • , 

avverrà, come vi bo già detto, neipri 
mi giorni tei fuCbrò " mése. ,.. « 

^^n(|atQ^Auî  ci oc^upìijno iSiaÌ?&l P ^IDIgPACGI TELEGRMIGJ^ 
violento linguaggio .dei giornali francesi 
p r ciò che riguarda P Rai la. I giorn|I|. 
nop sonp.̂ ìl̂ gp.vtìrno^ ma come organi 
del partili che haimole mani in pasta, 
bìspgna lenerqe ,cònt9:.,,|l, perchèf do
manderete voi.* SémpUcemente per abi
tuarsi a non darsene per intesile lasciai' 

MI, 18..;-^ Lo Scià è 
^%ctììàtìiazìoni. 

/ - . i - . rM^Mr r t i i ^ -

POspitale di S. Cosme. 
I 

JUoiitrO dispaccltt papileoBarc : 
Venaia 19.,̂  - Bolleitin0 del IS. 

Casi nuovi 7,' guariti 7, morti 4 

i 
diverse chiese 

r V L:.f.ti 

Icolari evangeli 

iÙS*H 
f-- \ * 

eseguite all' altem dì m. 17 dal suolo, 
e ^ m. 30,7 daV livella iftédio del mare. 

" ^ - • 1 

. • ^ - ~ ^ * -
- — - • ~ 

Baroni, a 0^—tìiìll, 
Termomet.centìgi*. 
Tens,àeVvàp.'acq. 

Ore 
l:3p-1 

.if> 

Dir. e for. del vento 
' Stato, del "cielo . ,1 

Ore 
9 a. 

762.1 
t22 7 
15 90 
78 

È lESEl 

7S9,4 
i2a"d 
Ì7.73 
07 

Ore 
9p, 

I t 

i 

-è 
nuv. 
seri 

•quasi 
ser. , 

759.2 
|t22'-9 

16,81 
8i ; 

NE 1 
nuv. 
ser. 

^ W J ^ ' l • • 
I -1 ' 

ÉolkìHno sardtafio 
della Provincia di Treviso del 17. agosto 
Oderzo: in cura !.. ' 
Revine-Lago: in cura 1. 
Motta : casi nuovi 2, morti 1 in cura 1. 
S.Biasio: morti 1, in cura 3. ' •"' 
Roncade: casi nuovi 2, morti 3, in cura 6i 

:di "Germania in una sola: -. ^'^ "^ 
,}>;' 2. Doversi nel.sinodi' procurare, no'rî  

come finora 4'eguaglianza ftà; i laici, 
e gli ecclesiastici, ma che i'laici fossero., 
:|n maggioranti^ jj..^^ l\,i:mm-^ M n 
y 37.Non dov^W ammettere l'ele^gibl-' 
Utà dietro certi indizi!'ecclesiastici; ̂ c{?r'' 
me la regolare viàHtà ycllé chiese, per? 
'chò !a •loro- indagloe pòrta a dei ripro.ì 

•COStAN'i 
1 r-

arrivato, 6 Tu rfóSi'dt'é^S 
W SbUhÌib^ndò;a! rìbèvèrlo a .bordo, e 
lo condusse»al Palai7.o dì Beglcht-y ove 
restarono ìn̂ ienals- a^( |uaho; d'ora. Il 
Sultano' ritorno (quindi a Oblftia Batsche, 
ove Io Scià gll'rétótui la"'¥iè(ta^ boco 
d o p o ; •'•' , : , ^ : Ì , :, , ; j . - r d 1 . 3 .̂•. . •• •• 

PARIGtji Ifit! r-< La Fr«{?nsi!ihanzia 
la parteM dr'lfer]Ì|ffrél,Paèquìér' per 
Vìenn0. ;89ggititig^.lSe iquesto' viàggio 
ha uno scopa politìèò, volendo egli, col 
concordo (dì afóudeinòî abilila del centro 
destro, '̂ ddpe>fÌfei*>àfftèBiHh fusione sì 

•4 

•f\f 
i processi di, eresiati 

-•s, l 

/ • ' • : ^-t 

iCM (1 predicatore Lang'Htftftopyilif • 

governo francése, ,fàryâ l̂ ,qpe! a- gettar'un 
po'd'acqua,a^Lf!J^,co. per evitare certe 
c ĵcessìve escandescenze, iì " '"̂  l* „ . ,̂ ,, 
r̂ Mj dicono cheìlfiìg.-Nigràf'aèìbiagiàlrJK'fiK PK P#IP>3^"^l^ '̂̂ '̂ '̂ ^P'̂ «*^«^^* 
fatto, intendere ài ininiytr.9;'j|e Briglie,: suUerreno {Jeiiprippii-politici, :^^ 
che naturalmente;, ipyece '̂̂ i'rjsponderd'̂ ^^^ 
alPif^vito; oppo,sff ;upi oavillOcev fece far©^̂ &<5t̂ Pàag;uì̂ r nòh r̂ ^̂ ^̂ ^ 
ì suoi lagnl.a.RÉ^ràa per MÌe ^cirica^i '̂  Jĵ f̂ '̂ '̂ ^̂ '̂ ^nì Vf^^f^Xk-'^y^^^^^^ 
tureìde'giornaii umoHstic"i;''clie gli par: \;?j.|^^^ 
vero,ofiensiye4éU';èserylo francese. 'Darrun manifeatovli > o-a. j^ r i ; un mani;feato/b • 

p24 mezzodì del 1^ al mezzodì del 19 
'Temperatura massima "=»» 4- ^'^^^ 

miliima^^ -f 20S4 

qOUDSIERClALE 
VeuesnSibj IS.i??^ Rmd, it. 70. 

. im frattctìì' 22.80 22.8lV ' '̂  
UUiHft*, Ì8. -^Rendita il. 69.90 70. — 

120 franchi 22.80 22.77. 
Sete. Affari MìU. ; 

Kloifte, 16. ìd. id. 
B^bfiUliiiemifrpresso il R. Tribu-

Inale correzionale di Padova. 

• 8i 
1*1 

t 20 agosto. Truffa. Dìf: ' kVVl''tJrMm. '̂  
1?-- rrT-fj' Tzui;̂ -:̂ :-̂  y 'Trrr^ r̂!!:̂ :x: 

iji ! • —» 
•^Tf?—"*!»' • F I I • I I I • • I h 

ULTIME NOTIZIE î ^ 

^Mf^. * 

ì N O T I Z I E :SA1SITABIE 
• I ^11 • 1 ' - • " I • 1 . » . i ^ I i i i M ^ f c i 

^a.'^.BulUUino saniiario'^QÌ , . ., 

Mareno in cura 1. 
Treviso:mortil, gnariti 2, in cura 6. 

Pollettino telegrafìco. | 
. ^ ' 'Ùs$mzanQ 18 agosto. 

Dal rapizogiorno deÌ.17a.quello del 18 
corr. furono denunziati: ^ i 

• " l - K ' I "T 11 • ' 

Ĵ ìeì civili: casi nuovi 2,'biortÌ 2, gua
riti' **. "• ' '"' •.-'•"• 

Nei ra ili tàtì .casi nuovi • % niorti nes* 
suno, gdarìtr nessuno, ,•., 

'{SenUnella Bresciana) 

1 : . j^ r J 

I I 

rie una revisione radicale' del testo te< 
desco della Bibbia. 

— ^ ^ £ , 
•T—-̂  I #1 . . n f c m f 

* ^ « * n t f A A 

K 1 -1 j i t f , * l | , ^ •l- .J.J- ^ 1 •'•• - V I - - " J^ •• " • • ' •••¥•" 

Ci telegiifano da Busto Arsì'zio ISi-* 
VlOOroUó la casa ad uso di scuola dellr 

•P(|lle Téiciulle ^ei rimaselo'taorter. 
ê  venti ferite. '" :. | | 

'1^ •" SpiccossiL oriiiie ,4'arresto. contro il I 
'pri&te Biotti, 'istitutore, perché, la casa • 
CiinacciaTà^T'̂ vina t{^ ItirigQ' tèmpo, u\ 

L 

18 'agosto: ' ' ,t::.-,r;i •^n-UHi msuf. 1. t̂ W îî r̂-H-Tì-̂ r i.in-.̂  ^ >• ̂ -̂ .•,.. -il 
Rimasti in ^waideì giorni preced. 18. ^ Ì « H^wp^i .di Romai d acoordo^coi nô  

* ^ ^ ^ t ĵ jt/l corris pò n de n 11, rtpe ton 0 la voce del le, 
uPWTO.fCbe<3iifanna dai clericali ali 
Papa per ì njMd.Q„.ja.,partir e,.. ..,.w->..u»;-ui 

Gh stessi gioriiaU aggiungono'che Sua 
~ '^. (10(1 Yjiiol prendere questa risol i 

ì'\ 

t^hùbvi: ifeeittà i;ttél ^bbi^bibl." 
!i auàHtì; ttrto. (Ospedatódl'Òfetóssivftlif 
- taòrti r^l^iia^cittàr 2 nttsrrub'ffl 

Rimangono in cura 16,fdà quàlil 8 
POspitale degli Ognissanti.̂  - .M 

«- DaUa rflezzaaotte- àllC^àtó;:il -dL 
stamane (19) fu denunziato''ìin nuovo 
caso a S. Biagio ;arirmmaiàtó'^fu-Ira-
sportalo al lazzaretto degli Ognissanti, 

Dalle ore 11 ani. alle B pom. furono 
d^nupziati duo, nuovi < âsi.;Ui\p a Coda-
lu|ga, 60330 eoi to da mortevi* aUfo în 
unji i^gazza SrOsjiiiaile'GMle. 

f ' V 

f 

l^[|g*04^., 
Sa'ntò^ Padre ha indirizzata al Conte 

^̂ i. phambp v4 : una su a, 1 et teca au logr a f a, 
in cài sì cdngratiila vivamente per l'ef-

fusione borbonica. 
nto Padre dice che il Sjgnoro ha 

teP.Vòghi<^.re m :mf>n̂ o catio^ 

*«?̂  
i . * K ^ ^ P ^ . ^ 

»S.*SS5J»il'0 dei casi dì cholera in Pa-
' dova e suburbio dal principio'a tutto 

18 agosto 1873. 
Colpiti 76, maschi 32, femmine U. 
Hoctt 51/ ; » 20, . 31. 
%nf%t*l<| 9, » 4, » S. 
InewmlG, > 8, » 8. 

uxione stiE 
piar .̂ essere sclim4ci.ata;i; •^' .•••-:• •. ^ 

'\(fia:izeliti d' Ualia) . 

^relemfanch allo Slesso gìornaìo: . 
' ' '' ''' Hoìm^ 18, ore i ponu 

In un recente concistoro segreto fu* 
fono proclamali una trentina di' cardi
nali, colla riserva di pubblie;ìrh a pia
cimento dei Papa, ovvero nel caso dì 
sua morte. 

È moflo ì\ « Wanderer » uno dei 
glbriifiili'|tt ànticiii (ii;f ienna. U^eué 
Prèiè' Pfme gli consacra una lunga 
necrologia*, e mostra come la sua morte 
significhi che. le idee federali da esso 
soBt^iite non, att^p^hin^^Jn ApstriaiilBJ 

LvImperatore d* Austria' avrebbe^ Ih-
leijzione di; recarsi B̂  Gastein ; ? per^ visi-
lare P Imperatore di'Germania. lerìia'" 
principessa Gisella doveva recarsi ad 
Ischi.'dove 3Ì trova ora la famiglia im* 
perialè d'Austria per presentare al pa-
are personalmence isuoi aagurh per 

I 

IlTdirettore dell' Dfificio statìstico delia 
città dì Budapest, sìg. GiuseppeKorosì, 
(u ihSi;ìcato d'invitare i delegati del 

i l ' L : ^ ^ 

Congresso ^ recarsi in quella città per 
l̂  rìunione.idel 1875,, a nome del Magi-
stî î q ,,ê  4ej I a ra pprese ri tfm isa e ì tta di n a 
della capita le ungherese. 

VOpinione ha ^Hmeijtjtâ , f'imttìiaente 'bao'dice cfiè a.yjeojdo,i.Garlisti,̂ uel tirare 
[ apparizione di uii opuscolo dei generale^ contro le nayì SgagnUole, colbiio le navi 
LamEtìrmora contno: iil ministra^Riéotti le* "frànee^fjM^ 
le sue. riforme. Se pton temessi'ài farlo rebbero ad agire oontro. dì; essi. '/^ 
dispiacere, ]e direi che 4' hanno ingaii- ••f': ,;^^ 18., ^*;;|n ' gegtiìto';^!}' a {fare,, *1 iali
na tai.P opùscolo uscirà ili luce e aiità tao i ,€ÌònaandanÌìivdeUe navi francesi ed 
Penorme^Vantàggio dì lasciare il tempo 'ingleàicotictìrtaronsi'perìniritaire formai-
che troverà:'"' ^^ - " ^ î ^ ̂ u*i,f ^ i ^^ t̂ìèiité;î |3|rÌÌsiJhà;rìS^^^^ bau-

Coir impulso dato alla riforma delire- diere. Questo invitó^dri deVe-Hìguardarsi 
sercito, una controspinta 0 anche ̂  uM quale dhViContòctiidé^WjjétC 
semplice sosta metterebbe in forlé ogni' bellì2eranti,"n8' ffiusttfica iP lìngiiaggio-

di affitó'lìorpair'spagnuolMòontro il 
; 1/1 rtt-tmiiiî '"-'--''̂ "-"'"^^ ̂ -^ • ' 1 ^ ^ 

nt ' viKi^m L 

i> 
1 e 

t f 'i.^tÀ 

' \ 
, f h . I 

\ f" 1 

^V ŝefî g?;̂ , ric^ il governo 
^^.Uh Mtìgmmma'"di^Vienn^j 19> ci riraaèeae nori cessò}iinaì di ietterà aria 

unzia 
«G-r Italiani che ricevetterQ^^iplp-i 

mi d'onore sono : • H ; i f 
jjjijefiiì̂ ftiwkr .̂ L̂a Sociietà delle miniere 

,dì jkont^ponp 

PéT V industnà dtil lessuti. Cesare.. Roz-

">ì il ili l i ^ W '̂ •*:̂  'li 
ii3a«^m,|iL%mminìstra»io^ 

'^"'É'ibeaatta km, sienq ,s.(?jrto, Jqjje .̂ (jif-
,fipoItàr i^, s,fnpiiAHai.Gommisaìone Inter-
ntó01? aift pfìl itrat ta ti di Comn^ r̂cìò; Que-
iata' còmmìaMdiie deve apjM|o'''trattard 

... - - —-,-..̂ - 'ntlvTOraiiia-î -'Og .̂e^^^^^ 
zolli di Milano; Fortunato Conformò di ! solenne distriba?;i^i!ie''|BÌ'jfjremj delPE-
Milano; Alberto Keller di Milano;.irai :sposìziOne^!:L'à'/,dtsìtì̂  

Un decrettf ilEaiò ' dT"^hh§ 
8 agosto, scioglie i reggiraentl^ìii^tl3,« 
'*' 7,.8^ 9,^/0^.ed/1 4fi c^9pfl̂ ì,n^^Utari,; 
e stabilisce* in'.quei paesi P organj^^^^ 
zione militare delie altre Provincie, sog 
'gèIle alla corona ungarica. ^ 
l ' i l \ ^ - ~i"1 T?^i-ti i:'" ^ . ' C ^ " . " y ~ " ^ — r r t " ! ' "^—n—'"-^—ji 

; .v ^.Ji 'W'^ 

pàle^ 0 prirà^s di 'Separarsi-^ha rivolto 
un indirizzo dì ringraziamento al diret
tore deli' Esposizione universale, barone 
di Schwarz'Senborn. 

talli Pona di Biella; Alessandro Rossi 
di Schio. ^ ij/jv,,^ 
j ?^v la meiallurgi 
gio di Milano 
Roma* .j.* 
-l'^^f^^mohiglie. Besarel di Venezia, 

I * gii Arcidyp^;tarlp'e.tuig'i;,^a; 
• ^ - • ̂ . i_ j . ^ • • 1 . . - • • • - - . - . l f ^ . l L _ ' . . ^ M - ^ ' . • • i V - * ì 

^ M It I ^ I l -T^i i| t ^ pi ^ t X il 11 p Ih - -T H T ' t < ' I I I • I . M - T ' ^ ^ I < I ' . ( , J J * , J.! 1 H " • 
i I • [ 1 ^ I n i I. ~f ì " I. f j '"^" ^ * ^ ~^ '.1 ' ' <L 4 ì ^ . r I • ' I I. ^"^T ' ' >i • " • '• 

wr(/ier Filippo Cambiag-' ' c^i,^Ki?.Pt<^Tl?lJ.iii->B^O*S^ASfto.^ 
; Augusto Castellani di • I^UMJUFirenze. ^^'^W: ""^^^''^Ij^ 

^ ; Rendita italiana r^i 699f f̂ ttì; 70 37f.«i. 

, Luigi FruUint di .Firenze, 
} O . ; 1 - - Q / i l '^ t • 4 ì^ / 

^ Gatti di Roma. * 
^yètmie. Gino ri, Firenze; Salvìati, Ve-

"hfezìa. 

Retidità italiana . 

Londra treimo^i 
aa 77ìii2 

28'70 ^ 

Preàlito nazionalei'; i i 1 *7^ >§0 

''*?, 5S«V)t«a j 

, •;ifiJj/y'wiÌow^rw/iMfe4 OfficM 

• T M I . « * 

Po/Uì e slradtì. Ministero lavori pub 
blici; Principe Torlonià. 

Edacazione. Pfof. Fiorelli, Napoli ; Mi
nistero dell'istruzione pubblica^ 

Obblt rqgla tabacchi 
lAàiopi ha, Ùiìì^ h> 
Banca I^azìonale 
Azioni '' m êpidionaU ̂  
Obbir .̂-ìmèridiortàIi 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco ttalo-German 

î  

itb ^^mi^ii^'f^i 
874i\$ 

460 lìq, 

1038 — 
1612 liq. 

m -

28 70 -^' 
113' 70 

4601^. 

1070 lìq, 
1615 f.ra. 

8 ^ — 

f i - " t 

m h ^ im^am 
"v^fm^m mm*m0mmmvim ^ammmf 

^ '1 

' i-r. Il i . 1 1 » ' 
I' • T l O ^ - l ^ -

I rf.i^l IMI—r i "?r 

BortoloDimeo Moschin, ger. respons* 
I . ^ I I I • i^w^.^!^ ^r^m 

J — I rf — ^ 1 . ^ - I - / . • 

w 

^ 



'rmr 
" ' • ^ • ^ - • » * ^ 

t ^ - i h . 

• ii 

V r , •. 

^^(W 
- • ^ . x ' - .^Du 

* . 

i<i^-ÌJ-VÌ^T|"[^Ì 3^s;^-:^« ut , . l . i , - , ^Hi q h "^'•^^'••''^01^ • •A, 

"* * ^ ^ — ^ i i i II 11 "^-^ 

•••MrilHPM tmtnn'^^^^tÈ^^m = E ¥ É » ( f * » « ^ i « « * « ^ * ^ ^ p ^ H i M i M a 4 * « ^ 4P*i^ri^H^«W * * ^ M i m > * ^ ^ ^ n v w w ^ i « A * ^ » « i * * n t t « ' ^ H H « • ^ t W * * ^ * " ^ ^ ^ » ! 

PÀDOVA 
gagtaigffm ittamMBtttesiuwEiatfii • • 1 , - L # ^ " - ^ ti' ftjgj^!igawiBgJ*ì^tytfifttfUJUUiftf^ 

y * * Ì « ^ f * f t t J * < * M " * ^ ^ ^ ^ t P ^ 
'̂ ~ i i iM'l ^ " A^J I ^ ^ » j r f • ! • •••—TI T •*' . M Ì • • • • ---»-^^*^J--- - T-."'. - Z Z Z j 

^ • 1 B ^ • I IfVfH P ^ ^ ^ t a ^ H ^ r > W ^ ^ ^ 

Società uganea per Concimi rtificiali PADOVA SALUTE RISTASI LITA SENZA MEOiCINE 
la deliziosa Farina di Salaie Du 

I I 

pÈ*et»iÌain eoi» titetitafjUa^ «l*o«*o e. ti^aay^etttiO • f 4 * -
• ( J 

!••••/• ^ . j . • r-.T 

» _ L ^ ^ K J 

r; 

Animata fiuesta Società dalle ripetute ricerche del suoi pi odottì>sì dà allo prciarayJonc dei medesimi con sempre 

coltura che e per coni-
' aria .di essere ono 

R E VA L E N T A AR • 'T. 

1- • t 

i\^ 

Hi<:ca di copiosi depositi tanto di materie prime quanto dì concini complessi per t^uolsiasi c< 
posizioni'^ per prezzi non temono la concorrenpji li poite a disposizione tìei'ì'igiìoriMgricóliòn 
rata da qoTOì iasioni : : :-^ t? «̂- •:4(fv̂ 'f •:]î ''f5V'.'V'''' -^iKd:/ • .\\ :- wi^- '\ •::'-••: 
. • ,€ir(jGlarl, jijsUni ed analisi si danno gratis a» rìcniedenti. , ^ ?}. i , , 

'?er'corrirrilssìóni od aìiro. rivòlgersi a\k.SocieiìÌ.Ens;?.nca presso il Comizio Acre rio ài Padovao presso il ISt*ffÒ7Ìo 
'fìHIòhdìrtt'a'^k'Appoìlonia:: • ' :^ 
•"'—' • . ~ ' 1' • ' l ' I ' t i f ij. III.—Min r 11 f . * t I I •— ~ •• — j I f ' ' [ ' • • • ' i^^ i •• " i i ~ • " i . i i i i i I r i i i i i iÉi . I... i :. 1 '̂fc _ I . w Jh 1t^^^-~-' • • J - * " - ^ T - ' » ' 

, 4 .89 (1 
liiirJSiaXffi 

iwmBmMfami4ilì}ma!»j^fi}.Kmwv\m ̂ ^svmumm'^lri^^^^Ptv^iiiw\j^ 

^ •! -1 •? iTii iifci1i1kiB-il--.TTnì 

ì 

tM—y I • I I I ! • - • • • " - ' . ' _ i - *—' Il i i i T r n y n I • • ^ M i i M — l i 

irnr ' 

VX 

-""r7"Tffl"1 I •:''?''' • P I « I l I l'b 

H i ( 

;:tib i! 

Ift-̂ I B il V"T A te' L I A 
l | ^ " , i ^ l " ' " I ^ ' ' I l I l l M l l l ^ - t • I I J M H Ì l l J l L . ^ 

-1 -1 t < 4 I 

t ^/l * • , \ 

• Ifc 'I Kl I ^MÉA^h^^lhA 

t m i i 

i ^ 

i 

ìf 

, -'''SliJI'̂ eOLLI WGANEP-^^'ini........u- . 
n»4'!ntìmato STÀBIUMÊ T̂O Dt W\m W É^tt^(Jì^hé'\t^i!iù%ÌiHA(i *lla fonti termali, cTie scaturisoono'Aaì' 

utìliioai CoUi Euganei. BittagUa ó£tf(ìî  ai'•bagnanti in vitntaggio di namerose e comode gite nei baliosi tal 
Jmtoraì,. allj? grazpjSS^o'V.̂  di Esih? n M3n8e.Uĉ tìt è >llo^,r^t'na '•̂ eì Icfrò antichi casUUj* ti RomUsggio di Un;» 
al Cistallò il Càttfjo, alle Fonti d'Abano, alta Tomba doÌ Patraroa tu Apqua ed a tutti gU t̂mnalpaàsaUi situati 
ani pendii'degli Eugaaé!. '1 .̂> i i ."• ^̂ . ̂ - « ̂  _ ^ n , ìj 
, Frovvodiit« .̂d|,,fft8zlonft forrovI«rla» eoa fermiità dì'tnttì i Irenl'anche dirotti, BàlSagiia non tìis'a ohe dime?-, 
z'ora dalla citi* di P d̂ô a», la- Qia«le offre in flu «ta si-agicne â  ffvréfltkri un ĵr̂ vnde flpet'.fiDOlotl'ó-;èra Ó bh'jlo, 

'All'o Stabìtimcntb Bflgni è aiifioasìó'tin'paroo 6 grandi viali tab.eggiati; ristoratori», otffòt ,tabte d'hpte,.^ 
gaioinfttro per; V;i')uininazJon0 4t; tutti i locali. •.'; n ! • a îN - * »' < >.. r̂ . . ^ » ^̂  

jao..,9'a dlapipflìaioija dfi signori^btgoaati tanto sìngolo cappero oomé plcooli e grandi aprafiaméaif, àia nel 
ftiDbric&to prlQoipala -'lo lo Stabitimeoto, ohe nel fabbricato tuaepisale situato orecisanjente ai pieii delta'tìollitìà" 
Sii <ìn\ò0r0iWì\ a»Bikno^ dei conti Witnxilfèn:'' *' 'l'• -̂  ^ * *-
,,:Ii«jkQque della «BaUoglia cUe, appartengono alle ter r*ftlt saline, constaDo di qnatro foati, nna d île qnaiì eòaì 

fji ma d'i bAgnrd9Ccìa, e fapgM à tìomj^&ttere Je £ÌI«SÌOAÌ r«oai& îche, articolari, «oiofulpAe, le paralisi, tò' 
malattie dellippòlli*/ eoo. eoo., ^ ' ' ' ., ' v >> '̂i'̂ n . :: ^ 

A ?^ttf«Ha, si-stft bra forando;:un granìtì pozzo artesiano termale, ohe provTedorà lo Stabilimento di nuoVa 

HervUio medico a'iaetto allo SÎ Abi!indotto: prezzi oonyeni'nQtissiml 1 D9d 
i " ' l I I HI- , , H I 11 M „ i . i r * ' • • ' I 11 I 

tllSANA IL PETTO LO STOMACO \ NERVI 
IL FEGATO^IE R E N I ; IMESTINI, VÈS(;iCA.jyiEMBjlAN4,MUCOSA, 
H ni II,,UT CERYELi 0 , ftUE E SÀNGUE 1 PìC: AMM t LATI 

, ,, «6. ANNI òr SiJCr.ESSO l̂iiJO'Ò r.UpE A^^NUAII 
. ; .̂ ì)tf B:4pY É tÒM̂^̂^̂  %J}^ prORTP,.TORINO 

«';]É f a c i l e ' « v t ^ r e , H ' M i e K r r i j » i $ » , ^ t veScruost l , I ^»tihìrS.e»ntÌ <S1 t^uw 

l l^ l^ l^O' l lÉiP#M#JI^I%*t^ Dft oggi in poi «nm »(»S«» o n l m i é » «li cottma !>>îr̂  b;«it«fit« 
. j , Îpae, l«<ile«oi«ft(É*, Mediaisiiixuri prtrcosso brevettato iiiamo.pefveauti.^a, torro/aro la ^Rrina. 
, , ^ torrriî zioQfi tlella it«iM4l£Hia lué kigliòr» ctiu^ùl̂ ral̂ ibu^cuté II sàpdi'é^ ed ha il vaiiUtg îo ti 
l'isparmiare touip*^ fi*Uc». per, «ucccrlft, ^ . , . ' 
, Gviâ riscr. radicalocnte Ho .Cft̂ tiyc dìgóstìonì, (dispepsie), gastriti) 'àenalgte, «lìtichciik fibitttalai) 
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SI RENDE ISO 10 i ,, 
c h e la s i g n o r a ^aulii^ii C^iatarìnl v e d o v a 
Kxetvò R trool diì'Abaóo P P I t u r b a l o 16 
a g o s t o . i B ? 3 Assillato dai^^iinfi;*^Iscritta oaa-v 
.celticre «ol s a o uffiqto, dicbifkji^ éi ao -
•fiéttarè ' pcfr ' i è ̂  e'' qa'aìe l e^« le Vappr^ - ' 
saj i tante :i'qairori di lei tìgli OinsflpijiJì» 

, . , , . tfit4mez^to.^lpgfi^fo,l05fettèmbré 18?a ^ 1 ^ . .^•^• 
pomUto la aiti d&ì aoU^o Hasji ,d{: Pa— ) .^ 
d o v a a col b.^nefloio d« iVinve^tav io . '̂ '̂ '1 ni * 

Lì^ liìJ ÌTflUtp '.li fporità a p' )>hh ok' Hot!KÌa gIn-^' 
, .̂  BJA U disposta i deU' ar t 9.t^i C<; d. c iv i (e. 
'̂ •̂ ^ ^" toia Càric'lélliBrla'Mins.^Oampagatt. 

V £STiiA(jr;iìO.(0I M O V O BANOO^ fl 

Sj reiia& n o t o che tiii ndipnza «^«lift. 
Sezione UAiaà 'pey i . e ftìrl^ del g lor i lo 23'l 
s e t b t n l ì i i e . f p . i y U ó r e i ì l b ^ijt-.idslnatiai'tì%b\^ 

., Tjt'ibup li U ,Q;.V,Ì Ip e : òojf i ,̂  siqn.ale di P P dov^ 
" ntil ' ifidiriWdflfi'esprtprìazìone p r o m o s s o 

e .^Qipvaipi , (i^i5«iriV^pr^ì,,iOftU'av.T.liAngalo 

mTi°**""iiii'i 11l i i im) i r" '" ' - 'T" '"^ ^ ••W' -.^-r-^--^ '-•'\---f^-j>'^-'ì 1 !«• 

bì j I U i i ' n J . U [ 5 j;!firì ^•':iK«*jBt«.i!»;ma5#jc*»^^^ 
;<̂ ei prezzi a cui 'sarà' Ycncinto il pane nella- seiiimaha'dal i5 a tutto 22corr ente 
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•• •aQtV; WVljT, Ift conffoftto dei. slg., Tola 
''--!^ î FrkikOdséó'-'qWa.e erede' dtil)a defunta 

Orsoh; Gl'asso vedoVa ''Fiî ldtbei;' st̂ Ridirà 

"̂  jBtfcbVlsrarprèzio dì siUa ri lotto di (iue 
' "tìetìjdi-ósaà'='ar'm''t]:^6VÌ'̂ ; aita 'coutìì-* 
V zìoni esposte nel Bttndo 13 agt̂ stbClg?3 

fla i aj le v̂ n,ta,. GftflìpOi'd Aliai .moft̂ ,' i''p(i,- ì 
,, nen te „ ,̂ la Rp vi na... tra (» 9n tao a Bre d a,.. 

'%ÀmM-ii 7675 k ' à '̂ente lin reddito 
biimponjbìad/di?Ii."4l8.60: Ti-mià dirètto'' 

'i',yh)irk ^Mo^^9Li.'ìB 'ttgoaton^V^i ^}i>ìU \ 
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Parizin Girolnmo . , '^f'-ìì 
Gasparinetti FraielH . . . 
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m'n'Pititrb 
MJfgazzmo òooperiittvo 
Sacihi^ilo AnUiea : . 
•Orian 'Anionio . i / 
Pravjuto Pieiro . . 
^atiiaz^o Mi I reo ,j 
Da Re Gtfetano . 'V '. 
Alidreattì Giocondo . 
Zt larovich Sebitstiano 
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1,4 Ceccato Bi'inolomeo .r 
IS Cijsàrini Luigi , . . 
U6P.Wiineì!ò pisani Amalia 
.17 Za neon Grri?eppe 
;18 Vasoini Marco . 
Wi: Bozzola Candido 
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Vatoin Bortolo, , 
Lorenzi sparlo . 
'Pacco Anionio . 
'.Conti 'Aìfoiiro , 
.ìMiiitOî tìiovanni. 
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Muimoiàf̂ ), patìuiautótt cruiioiteV f̂ 3i/* r̂itiieiitoĵ tlî  apcjuiiji î̂ 'euiB(|tiflm^ gptf^j , fpjjlirc iVlcri» 
vitio e poviurtà^deìttaugtte, idiofoiaî î  *lferiUtà,' tìuUo" bìanéòt ì pallidi colori, ta&ncatuiiL .(Ji me^ 

- - - ' ^ * ' - ^ ^ - ^ - -^ " - fftuciuÙi, ilo Villi e por 

fair. «• 7S,»1*, . ; . . ' . ù p . , ( „ , „ . , .. .^ , , . . „^rv .2? i» i . l , l .n io i87» 
• KiffCDdo da due aimi che mm madre trovasi ;ipÀ?naltìta, u aigoori !3seaici non ,vtì/pvv̂ fl,o pm 

ìjjitarlaj non sppiwndd Wsi più nvih t̂ jrdinavlc. Uì venne U felice idcŝ  di . sptyrimuntarl? 1̂  non 
'*ai*riiIj]vs t̂5itì';Sn'lodata \ff̂  e ' ne'oUènrte un fcìitfè rìsviùatoj' ifaid madre trovandosi 
m fittasî  nstóbUitt.̂ ^̂ *"̂ ^̂ >̂  "'/ '; ^^^'1^ Giom^ajtwco GJLĴ ILO. 

^ ;/Ct4r4 *i* 6B1,84 -' - \, ! Prunotto (cir^ond. di MouJovi), 2^ ottobre iSfifii 
Ili iè rl̂  J^* p,of»o iisìcuraro clitì da due amai Ufl̂ ndo questa EacravigUj} f̂,Jitĉ a(esj<< ,̂j0^ seiito pi* 

.. tttt, ìÌQCpmodo df̂ Ua vccchida^néiili peiio dei mifii 84 anni, ^ ' / ^ T 
Ifd mk^ dxyemafanc) .ibrti|,tft mm vuist nbn chiede più ocelìlàJijl mio «iomaco è robu^ 

"aio, come a'^0 anni to' mi «ento "Ìjisomm& ringioTOiiriilfei'̂ pî Mkoj cbftfê  àmtì^lisjtìj facile 

11- ± ^ 1'*'^^ 

chiara la naente e fresca la memoru. 
Ì>V,,Pt CiiyflLUj laureato in loologia, arciprete,di Pruntlo, 

.n. Parigi, 17 aBrilo Ì862. 
:o di deperimciutì̂  tìiie'duftA^ 
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Zaramellfj Gio. Battista' 
Farjdn Cirrilamo , j 

3 Lorenzi. Carlo , .> ; 
AI(ig{«zzi*no cooperativo 
Sacchetto Andrea , 
Vcisoifi Mf'Tcd'̂ 'l '[ 
Zancsn Giuseppe , 
Pavane! jo ;Pî yni Amalia ' 
Gesnnni Luigi . » 
Cecòaio Burioìoméo 
Zelaroviuli Stbastiano 
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l Y a v a t o ipiettfò ; 
B' zzola Cundido 
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i.ilkil 

fimo 

64j Ì3 
3|64|Si4] Vas(.in nortolo . . 
,p,;;jlh M̂ altò tì(ìvanni. . 

64 jlG Zanetti "Francesco . 
64'f;i7l Gasptirineiii Fratelli 

Prian Antonio . , 

l'oMti Alfonso . , 
Rt'òaidin pje'trb . 

,_,6Bj|22] FiiCĉ tì-'Àbionio . 
'68^^23 Andreato Giocondo 
6i*:j' 24| Da Uè Gaetano . i', 
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Sx$ìfiùrt — Ja iCĵ uito a £naìaUi&' èp&iiiia io ora ca<luta iu uno stato 
da l̂OD sette anni. Mi mwwva impossibile tU leggere o scrìveifc; io soiA'iva di ijattiti dmcsi per 
luttq il corpD^ ; la ; digostioac 'er^ diSìcilisiéìtntt) persistenti Y« inÀoàhic, ragilajnoné nci-vesa iusop-
ùortablte, mi facova errare per oio iutcre scusa vcrou riposo, era uotto il peu» d* una mortaile 
>mt«ziia. M(|Hi^,^ed[cì: mi^fi.v^yf^c,.prescritti inutili nmcdi. omitjî  d|8p î;|)in(|p YQII^ far pi^va delU 
vofiti* fàiinà'Al ijjilutf!, 0a trf̂ .sifte8j pss,a,foriiJi il imo alÌ(taale^'nUnraònto- ll̂ .few^ Rt-
puaiàMa Don convicno] poiché, graxie a I)io>'ossa sdì'bii fatte riVivore e npri^i^acre' la; %a po« 
Liwie^sucifilcrì- "V (vjmvAUiW ''•/'• '̂•^^^ Marchesa Ifyĵ  Énàfliii, 

l i La Jicatola (ìi latta del pfjso dî  i{^ di ebii. ù'^;t)0}ìii3 jsbi), £r. 4:l>Q}:'l-eli lagr. 
._ . ilog^ e .ita'fr. i7;5ov.6 cbii. fr.'sfiì i^ fihiìflygr.ifr.: ep.n.j' : r !h > !'•-/; ,̂ ;: 
Pèi< ì viasaiaiori e pQfso&e ebeijacipt hanno il cumòdo ai cuocerla iabbiamo confciiiouàta 

ir. 8j; % eb 

' imo (tK ifurii- iM9eC#%*S.''3 f i W t ' I 

Detti KiicodCt si atiìolgouo facilmente in bocca, si mangiano in o(;m tempo aia tal (|u&li 
iDSUppaiidoìi Uictrac4ua, ca0è, the;]' vino', bvodo, ciaccolattc, ecc.. ' 

Agevoiano il spano, le hiuicictii digeutivc e l'appetito ; nutriscono nel tempo stesso piò che ì» 
carne; fanno buon sangtie e 'sodezza di'carne, fortificando le pursoùe le più indebolite, 9M J'ÌÌ3S>-

ila 
•fi J1 

tUA lilURC^ 

are 

56 

';6 
66 : 

• 1 

7. « j 

j i ^ 

à 

ì . -

'i l-'iili 
p̂  ..^.... 

58 
00 
60 

t I 
• ^ • ^ 

i . . j • . . • * t • _ . . 

• - - l & i B X ^ ^ ^ r - ^ fc I • _ _ - , , , . . _ _ , ! • '-^- -

.^^émh\mm^^''^.m'-
-TTtrt ^ ^ ' t ' j L 

-̂f̂ H 

^ j 

Vid ' 'Èaitere^'Miralo ì 2̂ i0 %. ÌPÓdoTU . 
' 'HAirribrtóa'̂ 'dr'tQtli -coiotó chê Vénfeono 
<€olpiti dà' domeslidhe? 'svenlfl]ffé'i''̂ ed' a 
, smeniir^ dic^rjSi igpf<tpset ah arte chef sial 
' stata' impédî ,̂jjî Ì̂̂ ;libfi]jp4}e?̂ rMĴ Ìa deljei 
sue ftiiuioniV quésta fmpr^a.si, fa ĉlol 
4èrd^tìì1ir<^Vtó*ch'e eMàisb-tfte. senza! 
•alcuna' eceeiidtìe^'futìerali 'di' q\ia!tìri'qufe 
.pites^i aiifttjRina idei Ceritnhii;itfi'e pubbli 

'ghitiitMigÀtd ne('feiÌ9 Ufficio. '̂ , \ 
Previene inoltre clie''è"'f!['oh'(a ÌÌ^ÌAO-', 

Assicuranad '̂pl)ì''̂ chy ffl A f lì̂ W'vém 
gono scrupolosamente rispettati ;i riti e 
le consueiuiiifiif catloliehb; è corrisposte 
integralmènlQ ; a seconda delia volontà 
ùf\ cppuiiitt^mì < Iq eieniosine itì danaro 
ed iiii;ct,re. §pett$toti ai Sacerdoti, alle' 
Chìf??̂  ed i i loxo Inservienti, .come ne' 
g{\t^pp faĵ  fede. liiUi coloro che sinora 
approfittarono-(Jell'opera suâ  quest'ira-, 
presa «gi^iunge che estenfde il profirio' 
gervjEî  aiìcliev f̂uori dì Città *d ogni 

M ( n 
~T— • I r 1 I I I I I p ipi .# f i I 

T H' .r- 1 

. TIP; EDIT. SACCHETTO 
—ùlj—FrrrrFTHTnrr-H~T-^ 

^ 1 I | t t I I I M I H I I I • j l I 

r"anit 
1 » t > r A l 

ì » 

1 L 

T k ' 

• r > • r f t ~ » - -

> } 

V M M 

^ l ^ - , -

fipIUff)^ U t rappre^eiitoTiî  

J-ai 

n':#W^feTi 
' jij;\jtnfJjiró 

delle ziot« già litograiàté ' 
di Diritto -Civile soltanto 

ì per r,indirizzò deî îoTàitìi'̂ *̂ * 
3, 1 voLin'8.^dipag. 487'^': 

> t 

+̂  yt' 

I m a ì ¥ /* 

i l A ^li ( 
Dk raptieUjj9> lâ  jiigtìstijone con buotì «ocaij; JfóVaa dei n«rvi, dei polmotìi, del aìstt̂ , 

pfiji'iliiiiWiti WijiJ;siìó* nuUiiivo tré vĉ U? più clic U oarae. . . v • 
: : au .V Ì M ' B : ^ " ^ r^ ''̂ * f̂'f̂  '®^'-^ Pogfgio ^Wmb^ìa)/M maggio^ 1869a 
Dopo %% Aniim di ostìuE t̂o rouisio dì orecchie a di crQuî o r̂eumatiBimp da farmi fatato ui telU 

tutto Finvernoj,filialmente mi liberai da questi martori, merco delia vostta 3toeravgIiosft «?̂ t;*tertf» 
M CÌQca^bitte. '̂̂ ' ' . ^ •'• •••<\ ^ M r PfciwcEMp Baàerr̂  I sindaco. 

Curi» n*̂  70,406 ' ^ '̂ " ' ; Cadice (Spagna), .fi-giugno 18S8* 
iffijs%*)nf ~* Ho il gran piacere dì poter dirvi che isiia moglie^ che iiolJeiisB, .per„,lo î ppawo di 

molti anni ili dolori^acuti agli inteìstini é di insonnìo continue, è perfettamente guarita colla SQ* 
«tra iucomparabil(i^^£tic<^it4,£«l CM7(Mio£a<Ìtf/̂  r; VICIUTI MOTÌNO, 

iSf̂ xŵ tf ^ Mia figliVcW Mflriva cecejsìvamupte* ooia poteva piii nh digerire uà dtiiirartì ^ ed 

ii4nà digesti une 
uui da inn£0 

per i 8 fra. 
v>or 1X0 fr. 17i80l In Ta^o' • b jjicir l à tàp^o fr, *:80; ^cr 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8, 
Spedizione in provihv.iri'<Sc)h!(ro'̂ jSsglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
.<; ;J&ap(ĵ ;«o.f]oH>idptti{f; l làrry tó ' èiàip|*y « €«saip. 2, m« (jporio^ forino., 
H i V © » < l | t p r 4 » , t f Ì \43»|S^TA Robertij Zanetti; Pianeri o Mauro; GuYuszanî  farBiacisla 

PORDfeStmfer'Aovirfio; -^ FQ^'^'OGIIUARO. A. «alipìeri, ferra,— ».(>VIGO 
A^»ifeiìo^%/^Mlibli. — S, VITO AL : TA<^L1A^UEKT0. Pietro Qùartara, farmacista. — TOU 
JlEi!ZO^•tì̂ :tìs.:(CÉitìs!li f ì i t ó J ^ ^ ' ™ ™ » . Zi^netli, -?- DIUNJS.,A- Ifilip^ai.}; C«»mî §(fsati. -
VENEZIA. PonciVZampirfani^ JSgonina' Cólitakini; Antbnìb' Anéilìoì Bellinatò; A'LòiVgcga. -
vm^M. l^r&ace&iìo.VAsoliìAàrkao frinii,• Ces. Bsggiatto,,rn VICBMZÀ, jbuigi'-^giblo; Yalori 

Uh; YITTORIO-CEÌSEDJL L . Marchetti, farmj - BASS^EiO/M^JPtóriÉ di BaldaMéie, « PRL-
tRK, Rìcolò Dall'Rrmi. — LEGN^Cip. ! VplerU i - " ' * — ' ^ " - " - " "" ' 
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Il signqfr ' P^tplqi Vplt»!,'^ recasi pehfia sesta volta al Giappone per aèqull 
ri'Cartòrii Seme Bachi per rallevamento 1874. , '/^^èV; 

' ; ' ttì sottosccììsiom si-ricev&nió' dìetro;iJinUclpa2\one di, L. fi'(sèi) péV''car
tone alla Sede, della-SdbiiBtàvvìà'̂ &ì'óht!e J^a^olgpjiè, î jim.. 3^, ed inv-PADOV:* 
presso 
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•VI i i iM'ÙUi^t^i . n j ^ : : ^ i ; ^ i ., io...... .Vi.,..Ili, 
presso la premV**t'f|fegr8è«i?fiàitrice F. &chetto 
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